ANNO XLVI - N. 98 


VEDER 


NOTE DEL GIORNO 
4 ——e_—_ 

TM Popolo Romano vuol essere letto da 

1 coloro che comprendono, perciò non va 
alla caccia delle notizie sensazionali, Cre- 
diamo tuttavia che anche i confratelli più 

. diffusi non avrebbero ragione di abbando- 

narsi ad una specie di orgia di grandi titoli 

e di particolareggiate informazioni circa 

Î disordini di altri paesi. Sopratutto si do- 

‘ wrebbero evitare quelle constatazioni che 

ossono essere impunemente conosciute 
lla gente seria che studia e giudica ipiù 

assurdi ed inconcepibili fenomeni morbosi 

‘delle collettività, ma che possono avereun 

effetto deleterio tra gl’ignoranti. 

La Censura vige ancora perchè siamo 
tuttavia in periodo di guerra: sulle fronti 
di armistizio i soldati stanno con l’arma al 
| piede, ma alla Conferenza si combatte di- 

speratamente. 

Or la Censura che funziona, anche per 
colpe non sue, in modo così illogico ed ar- 
bitrario per tante cose, non dovrebbe ri- 
.cevere la missione, in tutta Italia, di mo- 

. dlerare le manie sensazionali di confratelli 
= 1 po far la réclame al più scapigliato 

boleevismo, senza accorgersi del ‘pericolo dî 

tar zolfanelli accesi sui fienili ? 

* Passando ad altro genere di considera- 

‘zioni sempre sul tema del giorno, crediamo 
.che alle masse non dovrebbe sfuggire una 
delle tante anomalie del preteso comunismo 
leninista instaurato in parte della Russia, 
‘în Ungheria e in Baviera. I governi sono 
assunti dai Consigii di operai, contadini e 


\ 
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soldati. F 
: Si è sempre detto, in regime monarchico 
‘o repubblicano, che la forza militare deve 
‘essere sotto all'autorità civile. Gli 
‘eserciti non ino politica, ma obbediscono. 
(Altrimenti si ha il militarisgmo o, peggio, 
‘le dittature militari in qualsiasi regime, sia 
«pur comunista. 
® Che ne pensano dunque le masse latine 
‘e anglo-sassoni — le quali hanno innato il 
| ‘senso delle libertà — di questi governi di 
| |oui fan parte «i soldati + distinti come una 
‘elasse sociale a se î Non è questo un mili- 
‘tarismo della peggiore specie ? 
dg DS soldato è Paese sono armi, non 
Ù servire il governo del suo paese; 
Ise non lo'è più, egli sarà contadino od ope- 
‘Taio e rientrerà, come cittadino, in una di 
7 è Saper due categorie. Una rappresentanza 
SA i soldatesche nei governi locali significa 


lominio della forza brutale. 

infatti nelle provincie russe soggette 
‘al leniînismo, il regime militaresco vige nelle 
forme più medioevali e feroci, e così avverrà 

in Baviera. 
N Popolo Romano, essendo. letto. sola- 
‘ mente nella classi superiori, può permettersi 
‘un’osservazione che ron in gior- 
nali diffusi tra masse più o meno incoscienti. 
‘E perciò chiediamo se l'annuncio continuato 
che in altri paesi i soldati partecipano ai 
governi locali, e quindi alle razzie, non possa 
per avventura riscaldar.la testa di operai 
e contadini che, indossando l’uniforme, han- 

| no sinora dimostrato di averla a posto ? 

Non parliamo per l’Italia in particolare, 
poichè abbiamo la più salda fiducia nel 
patriottismo e nella disciplina degli armati, 
nel patriottismo e nel buon senso pratico 
dei disarmati. Parliamo in generale per 
tutti i paesi ancor mondi della lebbra pe- 


stifera. 

È per concludere sull’argomento, noi 
linviteremmo — se ne fosse il caso — le masse 
| ‘borghesi alla calma dei forti, la quale calma 
‘ ‘significa organizzazione difensiva ed offen- 
‘siva per il bene dell’umanità e della stessa 
‘plebe che sarebbe la prima a soffrire da 
«uno scatenio di morbose passioni delin- 

quenti. 

* Dal canto rio igovernanti si affrettino, 
iper quanto è in loro, a render meno aspra 
Pesictenza delle masse travagliate dal caro— 
‘’wiveri. Molto si sarebbe potuto fare, molto 
si potrebbe ancora fare — ma presto. 


Politica e Diplomazia | 
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(S) New York, é — Al banchetto offerto stamane 
‘in suo onore Lord Reading ha pronunziato un elo- 
quente discorso nel quale ha fatto rilevare i legami 
‘che rmiscono la Gran Brettagna e gli Stati Uniti, ed 
‘ba accennato poscia alla Francia e all'Italia met- 
‘tendo in rilievo i grandi sscrifizi sostenuti da queste 
idue nazioni. 
Ha parlato in seguito il Segratario di Stato Root 
‘il quale ba dichiarato che le nazioni di lingua inglese 
> ‘Bi sono alleate per la conservazione della libertà e 
Idelle leggi anglosassoni, per la conservazione della 
bella Francia, per la preservazione dell’arte, della 
letteratura e del patriottisco dell’Italia, e perchè 
il Belgio sia indennizzato per i grandi sacrifici compiu- 
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($) Parigi, 7. — La Regina di Romenia ha visitato 
ieri Reims ed é rimasta molto impressionata dal 
‘disastro della cattedrale che supera, ella ha detto, 
tutto ci6 che aveva immaginato, poi che certe cose 
mon sî possono nemmeno immaginare. — 

% (3) Parigi, 7. — Il Presidente del Consiglio po- 
‘lacco Paderewski, accompagnato da Pils ha confe- 
'rito lungamente stamane al Ministero degli Esteri 

— son Clémenceau e Pichon, 

® Amburgo, 5. — Il senatore Stolten già redatto» 
re dell’Eco di Amburgo fa nominato dal Senato vice- 
Sindaco di Amburgo. 

+ Ginevra. 5. — I governo belga ha pubblicato 
‘tin libro grigio sulla guerra coloniale che contiene 
5 capitoli e spiega le ragioni della guerra coloniale 
‘belga nell’ultimo conflitto. 


LEALISMO AUSTRO-UNGARICO 
VERSO @LI ABSBURGO 
+® Vienna, 5. — I rappresentanti delle varie na- 
zionalità dell’ex-impero austro-ungarico hanno con- 
segnato al Segretario di Stato per gli affari esteri 
austro tedesco la formale protesta contro il seque- 
stro del patrimonio della Casa di Absburgo-Lorena. 
da parte della sola Austria tedesca. Non apparte- 
mendo tali valori alla sola repubblica austro-tedesca 
ì sopradetti rappresentanti dichiarano che, se il se- 
questro dovesse - essere dichiarato, decreto-legge 
cercheranno di farlo annullare e di far valere in pro- 
‘ posito i loro diritti, 


E NELL’ UL'FIMA 


a Conferenza della Pac |--14-SetS Senmanca 


PER LA LEGA DELLE NAZIONI 

® (5) Parigì, 7. — La Commissione per la Lega 
dello, Nazioni si riunì stasera in seduta plenaria, 
n nuovo progetto è stato completamente elaborato, 
Gli emendamenti relativi alla dottrina di Monroe 
© l'emendamento giapponese relativo all'eguaglian- 
za delle razze sono stati riservati alla decisione che 
sarà presa a tale riguardo durante questa seduta. 


COLLOQUIO ORLANDO-CLEMENCE AU 


(S) Parigi, 6 — Il Presidente del Consiglio i= 
taliano on. Orlando si è recato nel pomeriggio al 
Ministero della Guerra, ove ha avuto un colloquio 
con Ciémenceau. 


ASSEGNAZIONI DI COLONIE AL BELGIO 
(S) Bruxelles, 6 — Il Sojr dice che secondo voci 
provenienti da Parigi la Conferenza sarebbe unani= 
me nell’assegnare.al Belgio i territori di Ruanda e 
di Trundi nell’Africa Orientale. 


VISITA ALLE REGIONI DEVASTATE. 

(S) Parigi, 7. —Una cinquantina di delegati alla 
Conterenza della Pace sono partiti da Parigi sabato 
sera per visitare le regioni devastate del Nord della 
Francia, 

Essi hanno visitato dapprima Bethune; ove hanno 
constatato che tutto il centro ed il magnifico Bef- 
froi sono stati distrutti dai tiri di pezzi a lunga por 
tata, e poi Lens, ove la stazione è completamente 
distrutta ed i pozzi delle miniere sono inondati I 
visitatori hanno pure constatato che il macchinario è 
stato distrutto con la dinamite; i rottami formano 
un ammasso sul quale sono saliti per osservare tutta 
la regione orribilmente devastata 

1 delegati hanno poi visitato le fucine e le acciaie-" 
rie di Denain e di Anzin. Soltarito a Denain esse oc. 
cupavano una superficie di 200 ettari ed impiegavano 
5000 operai. La maggior parte dei locali hanno poco 
sofferto ma sono assolutamente vuoti; il materiale 
è stato venduto all’asta o distrutto. 

I delegati hanno riportato dal viaggio una profonda 
impressione. Venizelos. e Politis, interpreti del 
sentimento generale, hanno dichiarato di aver avuto 
la visione più completa delle'devastazioni sistemati. 
che tedesche, ed hanno detto che ci vorrà del tempo 
prima che le rovine accumulate ovunque siano ri. 
parate, tuttavia il profondo amore delle popolazioni 
per la loro terra natale, che ha profondamente 
commossi i delegati, permette di sperare molto, 

Nel vedere le rovine, delle quali nessuna descri- 
zione e nessuna fotografia potrebbe dare un'idea 
esatta, si comprende che le riparazioni in natura ed 
in danaro dovute alla Francia non possono esserle 
lesinate. î 

IL CONSIGLIO DEI QUATTRO 


 (S) Parigi, 7. — Il Consiglio dei Quattro si è 
riunito stamane nell’abitazione del Presidente Wil- 
son. Questi, sempre sotferente, non assisteva alla 
seduta, ma. ha potuto essere consultato varie volte, 
essendo la sua camera vicina a quella delle discus- 
sionî. 

LA COMMISSIONE COLONIALE TEDESCA 

+ Berlino, 7. — La commissione coloniale tede- 
sca per le trattative di pace è così composta : 

Dott. Schmaec, governatore. dell’Africa tedesca; 
dott. Marquardscu, ‘consigliere coloniale; dott. Rup- 
pel, consigliere coloniale, senatore Strandes, perito 
coloniale di Amburgo, direttore Bell, perito coloniale, 
e il Bell, ministro delle Colonie. 

UNA COMM. FINANZIARIA OLANDESE A PARIGI 

@ Amsterdam, 5. — Una speciale commissione 
finanziaria olandese è partita per Parigi per assistere 
alle trattative con la commissione finanziaria te- 
desca. 

DALLA QUESTIONE DEL RENO. 
A QUELLA DELL'ADRIATICO. 

% (S)Parigi, 7. — Il Daily Mail dice che Tardien, 
Headlan, Morley, Haskims continuano a studiarela 
questione dell'assetto ‘della riva sinistra del Reno. 
Il giornale afferma che la delegazione italiana do- 
manda che la pace coll’Austria venga firmata contem- 
poraneamente a quella con la Germania e smentisce 
che sia intervenuto un accordo sulla questione del- 
l'Adriatico. 

Il Petit Journal conferma l'impressione molto ot- 
timista che attualmente prevale riguardo le questio- 
ni delle garanzie contro future aggressioni e quella 
della neutralizzazione della riva sinistra e di parte 
della riva destra del Reno. 


PER LE RIPARAZIONI DEI DANNI DI GUERRA. 

+ (S) Parigi. 7. — La Commissione per le ripara- 
zioni dei danni di guerra, pur prendendo nota delle 
riserve formulate da alcuni delegati, ha approvato 
la relazione provvisoria presentata dalla prima sot- 
to Commissione circa le categorie edi modi di va- 
lutare i danni. 

LA FRANC IA RISPETTERA’ 

LE POPOLAZIONI TEDESCHE. 

«+ (5) Parigi, 7. — Contrariamente ad alcune af- 
fermazioni pubblicate dalla stampa tedesca e ripor- 
tare da alcuni giornali stranieri il Z'emps dice di sa- 
pere che il Governo francese non ha alcuna pretesa 
annessionistané dichiarata né dissimulatasuterritori 
abitati da popolazioni tedesche, ed in particolare sul- 
le regioni comprese fra la frontiera del 1871 e quella 
del 1814. 

WILSON SI PREPARA A PARTIRE. 
4 (S) Parigi, 7. —Il Presidente Wilson ha fatto 


telegrafare alla George Washington, che si trova at- 
tualmente in America, di partire per Brest. 


PEL RISARCIMENTO DEI DANNI DI GUERRA 
L'organizzazione dei servizi per il risarcimento 
dei danni di guerra, diretta dal Ministro per le Terre 
Liberate, procede con tutta la possibile rapidità. 
Sarà subito distribuito il testo unico, già stampa- 
to, delle disposizioni legislative emesse in materia, 
e sono in corso di stampa anche i moduli per le do- 
mahde di risarcimento, Intanto, presi accordi fra 
i Ministri delle Terre Liberate e delle Finanze, è 
stato predisposto tutto quanto occorre per la isti- 
tuzione, presso le Intendenze di Finanza delle re- 
gioni venete, di uff’ci con adeguato personale. Fra 
breve sarà condotto a termine il regolamento di pro- 
cedura innanzi alle Commissioni per l’accertamento 
e la liquidazione dei danni di guerra. Altri prov- 
vedimenti per favorire con adeguati mezzi la re- 
staurazione delle Regioni Venete sono in corso. 
Il Ministro delle Terre Liberate, d’accordo eol 
Comitato Parlamentare veneto, ha deciso di prov- 
vedere sollecitamente ad una pubblicazione di ca- 
| rattere popolare, la quale illustri con chiara sem- 
| plicità di parole le disposizioni della legge, i proce- 
dimenti da seguire, le norme contenute nei decreti 
che furono o saranno pubblicati in proposito, Lo 
opuscolo sarà largamente divulgatg. 


PAGINA LE CONDIZIONI ED I 


IL POPOLO Ri 


x Centesimi 10 in tutto il Regno” 


I CONSIGLI CONTRO IL. GOVERNO 

(S) Berna, 6— Si ha da Berlino che la riunione 
di ieri dei Consigli è stata tumultuosissima e si è 
chiusa con un voto di biasimo contro la politica 
militare del Governo. 

IN BAVIERA 

(S) Basilea, 7. —Si ha da Monaco di Baviera: 
La Repubblica dei Consigli é stata proclamata in 
Baviera. 

(S) Basilea, 7. — Si ha da Monaco di Baviera: 

Una nota ufficiale inviata a tutti i Consigli dice: 

Il popolo laborioso della Baviera si é riunito in 
un blocco unitario contro qualsiasi dominazione 
e contro qualsiasi sfruttamento. Esso assume per 
mezzo dei Consigli degli operai, dei soldati e dei 
contadini tutti i poteri pubblici, 

La Dieta 6 sciolta. Commissari del popolo sosti: 
tuiscono gli ex-ministri. 

Nagli affari pubblici regna calma completa e la 
vita economica continua. Tutte le associazioni 
degli impiegati e dei funzionari del paese si sono 
dichiarate solidali con gli operai. 

Le industrie saranno controllate da Consigli di 
amministrazione di operai edi impiegati e dirette 
in comune. Tutto appartiene alla comunità quindi 
qualsiasi socializzazione indipendente è esclusa. 

I Consigli degli operai dei soldati e dei contadini 
hanno il dovere di vigilare alla protezione della 
Repubblica dei Consigli e per assicurare un calmo 
sviluppo della Repubblica essi assumono i poteri 
locali e controllano l’amministrazione, Essi sono re- 
sponsabili dinanzi al popolo lavoratore di tuttii loro 
atti e decisioni, 

Lunedì 7 aprile sarà giorno festivo nazionale ed il 
lavoroè sospeso, però le ferrovie ed fornitori d’acqua 
di elettricità e di riscaldamento continueranno a 
provvedere ai bisogni del popolo. 


LA REPUBBLICA BOLSCEVICA BAVARESE 
NON ANCORA COSTITUITA 
® (S) Baviera, 7. — La proclamazione della Re- 
pubblica dei Consigli è stata discussa la notte del 
6 da un assemblea di operai , la quale però non è 
giunta ad'alcun risultato definitivo e la decisione è 
stata lasciata al Consiglio centrale degli operai riu- 
nitosi immediatamente dopo. 

Secondo la Vossisclie Zeitung il Governo.e l’Assem- 
blea si trasporterebbero a Bamberg, e d'altra parte i 
contadini sarebbero icontrari alla Repubblica dei 
Consigli. 

ss 

+ (S) Zurigo, 7. — Un telegramma privato da 
Monaco in data della natte dti sabato dice che la, pro- 
clamazione della repubblidà dei Consigli è imminente 
in seguito ad una violenta pressione popolare appog- 
giata dalla guarnigione e dalla Lega dei contadini. 

A commissari del popolo si prevede la nomina di 
Muehlen, di Jaffe e di Landauer. 

Si ritiene prossima l’adesione del Wurtemberg, 
del Baden e della Sassonia, 

al 

è (8) Zurigo, 7. — St-hada No imberga: 

Una Conferenza:straordinaria dei partiti socialisti 
della Baviera si è pronundiata con voti 42 contro 8 
contro la Repubblica dei Consigli. 


L'esercito nelle terre liberate e redente 


L’opera di ausilio compiuta dall'esercito nelle z0- 
ne liberate e redente dal primo al trentuno ‘marzo 
è stata la seguente : 

Strade ordinarie: Oltre ai lavori in corso per la si- 
stemazione e la manutenzione delle reti stradali du- 
rante îl mese di marzo vennero riattati 481.092 ‘me- 
tri di strada ordinaria. Furono sgombrati metri cu- 
bi 20.321 di frane e mecerie, eseguiti 10.723 metri 
cubi di scavi e rinterri, costruiti 11.580 metri cubi in 
muratura e sparsi 161.596 metri cubi di pietrisco. 

Ponti per strade ordinarie : Vennero costruiti 0 
riattati 54 ponti per una lunghezza complessiva di 
metri 1.714, eseguiti 1395 metri cubi di scavi e rin- 
terri, costruiti 1865 metri cubi in muraturave gettate 
in calcestruzzo e furono impiegati 2475 metri cubi 
di legname e 7150 chilogrammi di ferramenta, 

Strade ferrate : Procede regolarmente il Javoro 
di ‘manutenzione. L’11 venne aperto all'esercizio 
il raddoppio Conégliano-Sacile ; il 20 con Ja costru- 
zione del doppio binario da Lancenigo a Sacile tutta 
la linea Treviso-Udine, tranne sul ponte della Priula, 
trovasi un esercizio su doppio binario. Il 22 venne 
aperta all’esercizio la linea Treviso-Motta-Porto 
Gruaro. 

Riattamento fabbricati : Sono stati riattati 2541 
fabbricati, costruiti 13.204 metri cubi di muratura, 
ricostruiti o riattati metri quadrati 299.075 di tetti 
e metri quadrati 99.040 di pavimenti e solai, posti 
in opera 19.823 infissi di porte e finestre, impiegati 
2.869 metri cubi di legname e sgombrati 14.821 metri 
cubi di macerie e materiali da demolizione, 

Baraccamenti : Il numero delle baracche costruite 
e consegnate alle popolazioni è stato portato a 3.604, 

Riattamenti impianti elettrici : Vennero eseguiti 
nel territorio liberato e redento 329impianti e instal- 
late 952 lampade ad incandescenza. 

Riattamento. stabilimenti: Vennero riattivati 
15 tra officine e laboratori e 17 fornaci da calce e 
laterizi. 

Lavori vari : Vennero concessi in gran numero 
mano d'opera e veicoli alla popolazione civile, I qua- 
drupedi ceduti ai civili dal dicembre a tutto marzo 
ammontano a 42,617, così ripartiti : a Trento 3,497; 
a Udine 19,374; a Belluno 2843; a Treviso 3.659; 
a Venezia 3.385; a Vicenza 3.282; nella Venezia 
Giulia 6.077. 


Armi ed Armati 


RICOMPENSE AL VALORE 
Con recente decreto sono state concesse le seguenti 
ricompense al valore militare : 
MEDAGLIA D'ARGENTO 
De Filippi Ludovico, di Torino, capitano di var 
scello, (alla memoria). — Caccia Alberto Ludovico 
di Monte Argentario, tenente di vascello (alla me- 
moria), — Gieconetti Carlandrea di Poggio Mirteto, 
tenente di vascello (alla memoria). - Pellegrini 
Corrado, di Livorno, tenente ‘di vascello (alla me- 
moria), — Vallebona Giovanni, di Genova, sottocapo 
torpediniere matr, 77146 (alla memoria), — 


MEDAGLIA DI BRONZO 

Mendezza Enrico, di Napoli tenente del C. R.I. 
(alla memoria) Lazzari Egisto, di Cavazza, sottocap, 
cannoniere (alla memoria). — Nati Mario, di Roma 
sottotenente di vascello di complemento, — Fabbroni 
Federico, di Passignano(Perugia) cannoniere scelto. — 
Bianchi Gaspare, di Portorecanati, guardiamarina, — 
Zapponi Amilcare di Carrara, tenente macchinista, — 
Giovino Crispo, di Molfetta sottotenente macchini- 
Li 


MANO 


MARTEDÌ 8 APRILE 1919 


SOLDATI ITALIANI IN MORAVIA 

& Praga, 7. — Due treni di soldati italiani sono 
arrivati a Ostrava (Moravia) per proteggere le più 
Importanti miniere carbonifere. 

— La delegazione della stampa svizzera a Praga 
smentisce categoricamente la diffiusione del bol. 
scevismo in Boemia, 

IL COMANDANTE DELLA PIAZZA 
DI BERLINO SOSPESO 

Berlino, 5. — Il comandante della piaza di Ber- 
lino Klawund fu sospeso dall’ufficio da parte del mi- 
nistero della guerra per errori commessi, e sostituito 
da Felher, finorà consigliere del comando della 
piazza. 
| -|TT_—cE ei 


CREDITO ED ECONOMIA 


BIGLIETTI DI BANCA ALGERINA 
(S) Parigi, 5. — Un decreto porta a 1.100 milioni 
di franchi la tiratura di biglietti di Banca dell’ Algeria 
e delle sue succursali. 


GONTRO 1 CREDITORI DELL’ UNGHERIA, 

(8) Zurigo 6- Si ha da Budapest: Il Governo ha 
decciso non soltanto di sequestrare, ma di distrug- 
gere nel più breve termine in tutti gli istituti di cre» 
dito le azioni e le obbligazioni. Sarebbe così arre- 
cato un grave danno ai creditori dell'Ungheria, 


NELL’NDUSTRIA DEI CAPPELLI DI FELTRO 

New York, 5 — Il War Industries Board ha abro. 
gato le restrizioni riguardanti l'industria dei cappelli 
di feltro e di paglia tanto da uomo cha da donna- 
E° pertantolasciata ogni libertà ai fabbricanti, sia na- 
zionali che esteri, in quanto riguarda la vendita dei 
loro prodotti negli Stati Uniti, 

UNA TASSA SUI DIVIDENDI IN GERMANIA. 

Berlino, 4. — Un decreto legge stabilisce una tassa 
del 10% su tutti'gli interessi e sui dividendi per far 
contribuire il capitalismo agli oneri dello Stato. 

1 TESSILI IN ISCIOPERO A BERLINO 

+ Berlino, 5. — Gli operai di tutte le fabbriche 
dell'industria tessile di Cassel stanno in isciopero 
per l’aumento' del salario. È 
EMISSIONE DI BUONI DEL TESORO IN AMERICA. 

+ (5) Londra, 7.- Si ha da Washington + Il tesoro 
americ: 10 annuncia l'emissione per il 10 corr. di 
buoni del Tesoro per l’ammòontare di 50 milioni di 
dollari per far fronte a debiti pubblici. La scadenza 
dei buoni é fissata al 19 settembre prossimo. L’inte- 
resse sarà del 4 e mezzo per cento. 


NELLA JUGOSLAVIA 


(S) Trieste, 7.— Lo « Slovenski Norod » di Lubiana 
pubblica la notizia di incidenti scoppiati a Karst- 
nik fra i soldati serbi e operai. 

Essendo avvenute delle risse gli operai circon- 
daropo la stazione tentando di assalire la guar- 
dia serba che si difese facendo uso delle armi. 


IN MARGINE 


A Parigi, juori dalle mutevoli sale entro-cmi si 
rinchiudono i quattro, una folla di corrispondenti 
dei più vari giornali del mondo si affanna a rac- 
cogliere indiserezioni per annunciare ai rispet 
tivi lettori le notizie più inverosimili. Tuito que- 
sto affannio è superfluo. Le decisioni dei quattro 
non sono e non possono essere decisioni arbitrarie. 
E° stato stabilito che tutte debbono avere per fon» 
damento la Giustizia. 

Dato questo punto di partenza, siccome la Giu- 
stizia è una, noî possiamo, anche stando a Roma, 
prevedere. le decisioni che prenderanno, presto 
o tardi, è quattro Giusti. 

A riprova di tale affermazione noi esporremo 
qui di seguito come sarà risolta la questione del- 
le indennità o delle riparazioni che dir si voglia. 

Anzi tutto si comincerà col ripartire i cari- 
chi di guerra jra gli alleati. Questi, durante la 
guerra, furono degli associati în uno scopo co- 
mune e perciò è giusto che ognuno ii essi paghi 
lo scopo ottenuto in proporzione della sua poten- 
zialità. Se ciò non è stato possibile jare prima, 
lo si può fare ora, alla liquidazione. Siccome poi 
la ripartizione non può essere fatta che in denaro 
così una Commissione stabilirà il valore dell’uo- 
mo valido e di quello invalidato. Così, ad esempio, 
se il. valore dell’uomo valido verrà stabilito a 
100.000 lire e quello dell’invalidato a 50.000, a ciò 
che ha speso l'Italia si aggiungeranno 50 miliardi 
per è suoi morti e 10 peri suoiinvalidati. Si otterrà 
così, per ogni nazione alleata, una cifra globale 
rappresentante il carico totale della guerra. T'utte 
queste cifre sommate daranno il costo generale 
della guerra. Questo costo generale verrà ripartito 
fra gli alleati în proporzione della rispettiva po- 
tenzialità finanziaria e si avré così per ognuno 
di essì il Dare. 

Naturalmente questo Dare sur ben differente 
dal Dato. Certamente l’Italia ha dato immensa- 
mente di più dì quanto avrebbe dovuto in propor- 
zione dare, e certamente gli S. U. hanno dato 
immensamente di meno di quanto avrebbero do- 
vuto dare. Niente paura. Mediante una piccola 
operazione di compensazione tutto si può mettere 
a posto. Chi ha dato di più riceverd da chi ha da- 
to di meno. 

Ciò necessariamente stabilirà il Supremo Con- 
siglio presieduto da Wilson che rappresenta non 
solo la Giùstizia in terra, ma è anche americano 
e perciò tanto fiero da non permettere che noi, 
povera gente, paghiamo di più degli 8. U., ric- 
chissimi. > È 

Una volta equiparato lo scotto, rimane la que- 
stione dei risarcimenti. Noî troviamo giusto che 
la Germania paghi solo quanto puo pagare. An- 
zi noi andiamo più in la. Troviamo giusto che 
paghi solo ciò che vuol pagare. Giacchè vogliamo 
fare la pace è inutile crearci dei debitori. Non c'è 
peggio nemico di un debitore. Ù 

Ciò che la Germania vorrà pagare verrà, @ 
sua volta, distribuito fra gli alleati in proporzio- 
ne del suo Dare. E siccome è gié stato. stabilito 
che la Germania non vuol pagare tutto, ‘tutti gli 
alleati otterranno la stessa percentuale di risarci- 
mento. 3 i 

Poichè ciò è giusto, così sard. I corrispondenti 
che informano diversamente, inventano. E° pos- 
sibile che gli S. U. e Inghilterra dicano : la Ger- 
mania deve pagare pochissimo e voi Francia, 
Belgio, Italia arrangiatevi ® E” possibile che que- 
sti anglo-sassoni — womini sopra tutto giusti 
ed onesti, idealisti del più puro stampo — non 
rammentino più che la guerra l'hanno fatta pre- 
cisamente la Francia, il Belgio e PItalia 1 

Se S. TT. ed Inghilterra affermano che la povera 
Germania deve vivere si è perchè hanno già 
provveduto a che Francia, Belgio e Italia possano 
vivere anch'esse. 


Ohe bella copa la giueticia; non è vero È 


LA RISCOSSA NAVALE 
DAL PIAVE A PREMUDA 


di MAFFIO MAFFII 


Questa nostra Italia oltre ai molti primati dr 
cui a buon titolo si vanta, qualcuno pur troppò 
ne possiede che le è cagione non di onore ma bensì 
di grave.danno; e fra questi primeggia quello della 
ignoranza delle cose del mare e della suprema 
importanza che il mare ha gu tutte le manifestazioni 
della sua vita politica ed economica. Marina da' 
guerra e Marina del Commercio son cose alle quali* 
gli italiani, nella loro grande maggioranza, pur' 
troppo non sì interessano se non a sbalzi, a scatti 
quando. sopravviene qualche fatto sensazionale, 
Sono allora entusiasmi o sconforti esagerati ma 
di breve durata senza alcuna efficace e duratura 
ripercussione nella, vita navale - marittima del paese, 
sono fuochi d’artificio che esauriscono ogni loro 
energia nello sprazzo luminoso di pochi istanti. 
E° l’eterna questione della coscienza marinara che; 
manca al paese, il quale per molte svariate ragioni 
dovrebbe pur averla sviluppata non meno diqual- 
sias® altra nazione. Agli italiani poco vien fatto 
di vedere, ancor meno viene loro dettodi quanto 
riguardi il mare e gli uomini e le cose che ad esso 
sono attinenti ed è quindi naturale che non vi gia 
una opinione pubblica, una corrente di idee che 
esprima il pensiero, la volontà del paese in intte, 
le questioni che ne involgono gli interessi sul mare, 

La guerra avrebbe potuto e dovuto essere’ una, 
grande maestra per dar vita e forza nell’anima ita- 
liana a quel scialbo sentimento finora posseduto, di 
quel che sia e possa e debba essere l’Italia sul mare, 
tanto coni suoi navigli da guerra quanto con quelli 
mercani tili, gli uni e gli altri così intimamente col- 
legati con l'avvenire del paese. Ma neppure quello 
si è avverato, giacchè l'entusiasmo peri suoi cento” 
mille eroi è sentimento di ammirazione per le perso” 
ne che eroicamente operarono ma non è ancora 
la convinzione e l'orgoglio di possedere un organi» 
smo quale si è mostrato di essere la nostra marina 
militare, fattore di potenza e di vittoria; comenon 
è ancora il convincimento della sua necessità. 

Così pensando, pare a noi che chiunque contri» 
buisca a far conoscere la marina nostra (e qui ci 
riferiamo esclusivamente alla marina militare) a 
mostrarcela quale essa è stata durante la guerra in 
quella sua ininterrotta e quasi ignorata azione, 
fatta di sacrifici e di eroismi in gran parte scono» 
sciuti, e ne mostri il contributo quale e come dato 
alla resistenza ed alla vittoria, non solo compie 
opera di doveroso omaggio ai Marinai d'Italia, ma; 
compie atto grandemente patriottico contribuendo! 
a formare quella coscienza marinara sinora così 
vanamente invocata. 7 

Quest’opera e buona opera di divulgazione ei 
di indiretta propaganda non può essere utilmente! 
compiuta se non dal libro che non ha la vita di un} 
giorno come il giornale, ma che resta sotto gli occhi, 
sul nostro tavolo e si legge con calma senza la fretta! 
di finire e lo si rilegge quando le'cose lette appaiono! 
degne di essere ricordate, ! 

Lana È 

Maffio Maffii il ‘quale, con la. « Guersa tn, mare 
pubblicata nel Maggio del 917, ben sapeva di aver 
fatta opera buona ed utile per far ricredere i molti: 
che dopo due anni di guerra andavano ancor ripe-' 
tendo la frase fatta « La Marina non fa nulla »i 
volle proseguire l’opera così bene incominciata. e' 
scrisse e pubblicò La riscossa Navale dal Piave: 
a Premuda. i î 

Di questo secondo libro vogliamo ora dire, chè.il; 
primo è ormai troppo noto perchè cocorra rammentar., 
lo ai lettori. « La riscossa Navale » è bensì la, Con»: 
tinuazione di « Guerra in mare +, ma, come sorive; 
lA. nella prefazione, è di per se un tutto organico! 
ed assai diverso dal volume precedente. : 

Esso comprende quel periodo dal 4 maggio, 
917 alla fine di luglio 1918 che, secondo PA, si 
può considerare come un ciclo a parte della nostra 
guerra che dallo investimento dell'’Hermada e, 
dalla ritirata dall’Isonzo al Piave, con le snecessive; 
fortunose vicende in terra ed in mare, giunge alla: 
liberazione di Venezia, 

Il dire succintamente del libro di M. Maffi, 
il farne, come si dice, una recensione, non è' 
cosa agevole. Come infatti riprodurre le impressioni! 
provate leggendo la pagine scritte da chi ha vissuto. 
la guerra nei luoghi stessi dell’azione, non solo 
come testimone ma spesso partecipe egli medesimo! 
agli avvenimenti narrati? I ventiquattro capitoli. 
di che si compone il libro, sono già la sintesi di quel. 
quattordici mesi di guerra in mare ed in terra,, 
di avvenimenti tragici, di episodi eroici in cui rifulse 
Popera della marina, © qualsiasi abile ed accurato 
compendio non potrebbe dare che una pallida 
idea ed una poco esatta comprensione delle descri. 
zioni dell'Autore. Diremo tuttavia chei ventiquattro 
capitoli del libro sono suddivisi in quattro parti 
distinte. Nella prima la più breve e che l'Autore) 
intitola, «Di fronie a Trieste» egli ci da una efficace 
rappresentazione della azione navale italiana com. 
piuta in collegamento con l'offensiva della Ie 
Armata e del bombardamento da mare dell’Hermada! 
e delle retrovie nemiche sino a Trieste. Il lettore! 
assiste senza sforzo di immaginazione all’opera 
di distruzione compiuta dai grossi cannoni dei 
monitori italiani unitamente a quelli britanniciz 
come anche ‘all’aziorie meno scenografica ma non 
meno efficace dei nostri pontoni galleggianti ar- 
mati di calibri minori, manòvrati e serviti da uffi. 
ciali e marinai con abnegazione, sofferenze e rischi 
che ne resero ammirevole, per quanto ignorata 
dai più, la faticosa azione offensiva. n 

La seconda parte definita « L'ora grave : Contro 
laspintadell’invasore» si inizia,a due mesi di distanza 
dalla nostra offensiva che é oggetto della prima parte 
colripiegamento nostro, in conseguenza del dramma 
di Caporetto, dalle posizioni d’oltre Isonzo al Piave, 
ed arriva sino allo arresto definitivo dell'avanzata 
austro-ungarica oltre Piave Vecchia. Questo periodo ‘ 
di tre lunghi mesi di angoscia durante i quali in mare. 
ed in terra, se terra si possono chiamare i pantani : 
del delta del Piave, la Marina ha costituito più che 
la protezione da mare dell’ala destra della IIl Ar. 
mata, il perno estremo delnostro nuovo schieramene 
to e la vera difesa di Venezia: seriamente minacciata g 
6il periodo più tragico della cooperazione della ma» 
rina all’azione dell’esercito. I marinai non sono più 
soltanto sulle navi, sui pontoni galleggianti armati, 
ma appiedati in terra si trasformano in fanti, in mi. 
traglieri,inlanciatori di bombe a mano,che gareggiane 
do coni camerati dell'esercito per abnegazione, per 
virtù di sacrificio, per abilità insospettate nella guerra 
di trincea operando fra i canneti e nella melma di 
quella vasta plaga acquitrinosa che fra Piave nuo- 
va e Piave vecchia fu teatro di aspre lotte, di epiche 
gesta. Gli otto capitali di questa seconda parte 
fanno vivere il lettore fra quei modesti ed in gran" 
parte oscuri eroi che nella ritirata (voluta forse più 
frettolosa che non fosse necessario) da Monfalcone, 


da Grado tra difficoltà non imaginabili si ritrastero) e) 


i a abbandonando al nemico in. 
‘vasore ed incalzantee che ad esso contesero a prezzo 
di sangue palmo a palmo il terreno sino a che stabi- 
lita la testa di ponte di Capo Sile arrestarono l’a- 
vanzata austro-ungarica,. 
E° in questa seconda parte e precisamente al ca- 
‘pitolo VII la narrazione di quella audacissima im- 
\presa che fu il siluramento nel porto di Trieste delle 
due corazzate nemiche «Wien» e «Budapest ». 
«L’antore la narra con le parole stesse dell'eroico con- 
‘dottiero Luigi Rizzo, 
® Primavera di riscossa » chiama M. Maffii la 
‘terza parte del suo libro, e giustamente poiché i 
‘pote capitoli che la compongono a cominciare dalla 
‘celebrata impresa di Buccari alle gesta del som- 
“a \mergibile F. 7 nei paraggi di Lussin: da episodi 

3 di trincea e di volo alle feste delle bandiere donate 
all’Aguilacd al Reggimento Marina, dal forzamento 
‘di Pola per opera di Pellegrini a quello di Durazzo : 
é tutta una serie di avvenimenti che dall'atmosfera 
igrigia che avvolgeva la durissima eroica lotta tra 
Ri due Piave, trasporta il lettore in più spirabil aere, 
fraazioni audaci e vittoriose, nella esultanza di epi- 
(sodi gentili, cose tutte che provano la rinnovata fe- 
ide nella vittoria. furono in verità la primavera della 
riscossa. 

Ed eccoci al e Ritorno della vittoria » chè così si 
chiama la 4 ed ultima parte del libro, La vittoria 
‘navale di Premuda « che pare un sognov ne è il pri- 
mo capitolo, cui fanno seguitogli episodi che ac- 
> compagnano la ripresa offensivanemica contro tutta 
(la linea del Piave, offensiva che obbliga le batterie 
natanti ed i battaglioni di marina a ripiegare per poco 
da Capo Sile. Ma la rapida irresistibile contro offen- 
‘siva italiana infrange la nuova linea nemica del 
vecchio Piave, travolge ed annienta glì invasori che 
sonoribnttati oltre il Piave Nuovo al di là delle an- 
iche posizioni, mentre ‘una flottiglia di navi leggere 
bombarda le retrovie nemiche, Il Piave di Grisolera 
è finalmente nostro e così dopo una dura, aspra, epica 
lotta Venezia è al fine liberata dalla stretta del ne- 
'mico che già si illudeva di poterla insozzare con le 
‘sue orde jugoslave, Il sacrilegio non si è avverato 
mercè il contributo di sangue e di eroismo dei mari- 
nai italiani che in mare, in cielo; in terra trasforma. 


rono in realtà vera cose che apparivano inverosimili, 

È sogni follie ! 
fis Iflibro, nella sua parte essenziale, è finito, giacchè 
“A la 5° parte non è che il diario, pure. pregevolissimo 
Da degli avvenimenti navali dal 24 maggio a tutto lu- 


iglio 1918. 
î Con le duscento pagine che M. Maffi ha soritte, 
i egli può con soddisfazione sciogliere il votofatto. 
Ù ‘Nessuno che le abbia lette, che le legga può aver 
dubbio alcuno sull'opera compiuta dalla. Marina, 
sul valore dei suoi uomini. E dicendo valore non in- 
endîamo soltanto coraggio, audacia, eroismo, ma 
i ‘quel complesso di qualità fattive che eccellono ne- 
Re gli uomini di mare della nostra Italia. Con gente 
siffatta l’Italia può essere sicura del suo avvenire 
sul mare în guerra come in pace, se i suoi reggitori 
‘sapranno valersene come la Patria s’aspetta. 
Il libro è scritto în modo degno del soggetto e del- 
l’autore. Leggetelo. 


se 


è Atti del Governo. 


La Gazzetta Uff. del 7 pubblica, fra gli altri i se- 
‘guenti 


î DECRETI E LEGGI 
‘ Decr. Legge Luogot. n. 641 recante norme per la 
concessione di opere di bonifica a Società e privati 

Id. id, n. 647 che modifica le disposizioni della leg- 
ge 14 luglio 1912, n, 835, circa l’equo trattamento 
del personale addetto si pubblici servizi di trasporto 
e gli articoli 214 a 215 del R. decreto 9 maggio 1912, 
n, 1447, concernente le ferrovie concesse all'industria 

‘privata le tramvie e gli automobili. 

D.L.n. 378 che assegna al personale delle RR.scuole 
industriali e commerviali, l’indennità temporanea 
di cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, 

ì) n. 1314 in luogo di quella prevista dal decr. Luog, 
%; 14 aprile 1918, n. 588. ; 

Id. id. n. 374 che apporta variazioni alla tabella 
‘dei posti ds conferirsi senza concorso nell’Ammij. 
‘nistrazione dei telefoni, agli invalidi della guerra; 
ai termini del regolamento 28 giugno 1917, n. 1158. 

14, id. n. 382 che stabilisce il trattamento economi» 

:co degli ufficiali di vascello che imbarcano sulle 
navi mercantili in qualità di piloti per il traffico 
‘adriatico, 

J Td. id. n. 400 che avitorizza i governatori della 
È Tripolitania e della Cirenaica ad istituire in quelle 
A colonie Camere di agricoltura, industria e commer- 
ki cio. 

TA. id, n, 401 che modifica Part. 36 del 
11 febbraio 1917, n. 372 circa la prei 
«pressione dell’abigeato in Sicilia. 

Id. n. 415che abroga la disposizione contenuta nel- 
l’art. 2 del deor. Luogot. 24 novembre 1918, n, 1989, 
virca la proroga dell’entrata in vigore dell'art. 4 del 
!decreto Imnogotenenziale 17 ottobre 1915, n. 1809 
relativamente alla nomina del sopraintendente 
scolastico per la Tripolitania e Cirenaica. 

Id. n. 418 che stabilisce il trattamento di pensione 
‘degli ufficiali della riserva richiamiati che ebbero co. 
mandi di truppe combattenti o furono addetti a ser- 
vizi di prima linea od imbarcati su navi armate. 

Td, n. 428 che estende la giurisdizione del tribunale 
militare per l’esercito in Zara anche a tuttii militari, 

h della R. marina. * 

n Id. n. 442 che stabilisce i premi ed i soprapremi di 
| :congedamento da corrispondersi ai sottufficiali, sot- 
‘tocapi e comuni del corpo Reale equipaggi. 

Td. n. 468 che sopprime dal 15 marzo dello steso 
anno i servizi relativi alla mobilitazione industriale 
sostituendo:i al Comitato centrale di mobilitazione 

I industriale, come organo di ricorso contro le decisioni 
sa delle Commissioni di conciliazione, il Comitato per 

manente del lavoro. 7 

Td. n. 469 che estende a favore degli impiegati e 

‘salariati degli enti pubblici locali delle regioni 
invase 0 sgombrate l’aumento della indennità caro- 
Wiveri prevista dal decor. Luogot. 9 marzo 1919, n° 
388 

Deer. Min. che dichiara libero il commercio del 
latte per uso industriale e dei latticini nelle provin- 
cie della Lombardia, dell’Emilia e del Piemonte. 

Ta. id. che aumenta, in corrispettivo del maggior 
eosto dei materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti, 
la somma risultante dalla determinazione del valore 
v dell'immobile distrutto, ai sensi dell’art, 8, lettere 

di a) e b), del Decreto Luog, 27 febbraio 1919, n. 239, 
NEI MINISTERI. 

È Min. Interno : Bollettino sanitario settimanale del 

(n bestiame, n. 10,-nf.3 al 9 marzo 1919. 


,mento 
le e re- 


Min. Ind., Co; 0.Lav, : Corso nfficiale dell'oro - 
Media dei conso! ‘negoziati a contanti nelle Borse 
"I del Regno . 


Min. Tesoro — Direz. gen. del debito pubblico: Ret- 
tifiche d’intestazione. 


ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale interamente versato L. 5.000.000 


Si avvisano i possessori delle azioni sociali che in 
conformità delle deliberazioni dell'assemblea ordi- 
nariaà tenutasi in Roma il 31 marzo u. 8, il dividendo 
del decorso esercizio 1918 in ragione di L. 3.50 per 
ogni azione del valor nominale di L. 50 sarà pagabile 
a far tempo dal 15 aprile corr, agli sportelli della Se- 
de di Roma della Banca Italiana di Sconto contro 

v la presentazione della cedola numero dodici delle 
Roma, li 7 aprile 1919. 
N Goneiglio di, Amministrazione, 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 


TORINO, 7. — In seguito allo sciopero dei capi- 
tecnici degli stabilimenti metallurgici, da oggi é 
rimasto sospeso totalmente il lavoro nelle officine au- 


Moncenisio e : parzialmente presso gli stabilimenti 
Ansaldo, 8. Giorgio, Ferriere di Avigliana, Nebulo, 
Acciaierie Fiat. 

E’ però molto problabile che si addivenga ad una 
composizione per il premuroso interessamento del 


Prefetto, 
Italia Centrale 

LIVORNO, 7. — Una gita in barca finita tragica- 
mente. — Ieri una comitiva di artisti della Compa- 
gnia Sorrentino fece una gita in baroa/fino al Fanale. 
Ma la gita, cominciata lietamente, finì in modo tra- 
gico poichè un colpo di mare capovolse ad un certo 
punto la barca e le sette persone che vi erano dentro 
sarebbero tutte annegate se le loro disperate grida 
di aiuto non fossero state udite dal guardiano del 
Fanale che si dette ad invocare soccorso. Cinque per 
sone furono tratte in salvo, il caratterista dalla Com- 
pagnia, Camillo Anselmo, di a. 20 e l’ottenne Ezio 
Rocchi figlio ad uno degli artisti annegarono mise. 


vamente. 
Italia Meridionale 
@ (S) Napoli, 7. — Lo sciopero dei tipografi. — Gli 
operai tipografi si sono messi in ]sciopeto per non aver 
ottenuto la completa integrazione delle loro richie- 
ste. Anche î tipografi dei giornali hanno aderito al- 
lo sciopero; 


Isole 
ILCONGRESSO DEI MUTILATI 

Palermo, 7 Nella seduta di ieri venne appro- 
vato un 0, d.g, col quale si riconferma Milano a sede 
del nuoyo Comitato centrale. In seguito si approva 
la modifica allo Statuto proposta dal Comitato cene 
trale scadente, colla quale si eleva da quindici a ven- 
ticinque membri il Comitato centrale. i 

Si procedette quindi alla votazione delnuovo Coni- 
tato centrale. Riuscirono eletti il cap. Dall'Ara alla 
‘unanimità, Bonazzi, Boscaini, Brunazzi, Caldani, Ci- 
morroni, Corbeltallo, Deleroix, Ghislandi, De Palma, 
Lacagna, Lepore, Labella, Lungagnani, Massa, Mira. 
Nori, Pagnone, Pallietti, Puttini, Ranieri, Riccardi, 
Sunguinetti, Santagata, Serinzo. 

Sindaci risultano eletti Niti, Cosio e Pagnoni. 

 (S) Palermo, 7. — Il Congresso dei mutilati si è 
chiuso, scegliendo Milano a'sede del terzo Congresso. 


TEATRI ED ARTE 
LA MORTE DI CESARE MACCARI 


Jeri, nel pomeriggio, nella sua splendida villa di 
via Nervio Tullio. che sorge sugli avanzi delle Ter. 
me Dallustiane, è morto il pittore Cesare Maccari. 
Aveva 79 anni essendo nato a Siena il 9 maggio 
1840. Circa dieci anni fa era stato colpito. da emi. 
plegia. 

Lentamente la sua fibra ha soggiaciuto alla pro. 
gressiva insidia del male. Erano al suo capezzale la 
moglie sig.ra Carolina, la figlia sig.ra De Domini- 
cis, il genero avv. De Dominicis e le nipotine. I 
funerali avranno luogo domani alle 15 partendo 
dalla dimora dell’illustre artista. 

Le esequie verranno celebrate nella Chiesa di S, 
Camillo. Il corteo funebre proseguirà quindi pel Ve- 
rano ove la salma verrà tumulata nella cappella ci 
famiglia dal Maccari stesso decorata di affreschi. 

Alla famiglia Maccari-De Dominicis che desolata 
veglia il caro estinto l’espressione del nostro cor. 
doglio, 


Nato a Siena nel 1840 Cesare Maccari era entrato 
a 15 anni nell'Accademia Senese di Belle Arti di. 
retta dal Mussini. Studiò scultura per sei anni. Ma 
poi, gettati in un canto le stecche e gli scalpelli, si 
dedicò ‘interamente alla pittura. Dall’accademicis. 
simo maestro trasse egli la sua forma eminentemente 
accademica. Îl quadro raffigurante Rebecca in atto 
di ricevere i doni di Ezechiello, un affresco nel Duo- 
mo di Siena (cappella di S. Giovanni), la volta di una 
cappellina nella villa di Pieri Nerli al Guinciano — s0. 
no le sue prime opere in cui appunto si rivela l'in. 
flusso dell’insegnamento mussiniano. 

Tra il 1867 e il 1869 fa.la spola tra Venezis e Ro. 
ma. Passa un anno intero a non far che copie: di Tie. 
polo, di Veronese, di Tiziano, di Tintoretto, A Car. 
paccio, Ma quando compono la Fabiola, è ancora lo 
scolato di Mussini che dipinge. Fortunatamente 
‘poco tempo dopo appare il Liuto, una fig@ra in 
®perta ribellione a tutti i precetti cari al gagliardo 
sénese. x 

E' nel ’69 che pon mano alla pittura della cappella 
del Sudario. Qui è evidente l’ispirazione tiepolesca 
piena di luce e di entusiasmo, — non scevrà però 
da qualche spunto prettamente moderno e perso. 
nale. 

Dal 73 al 70 — sorive in un suo « profilo» Adolfo 
Venturi — cedendo alle esigenze del mercato arti. 
stico che chiedeva acquerelli e quadretti, sultano e 
masnadieri, non produce che figure orientali e don. 
ne piumate. Ma nella Pietà, quadro d’altare eseguito 
per commissione della marchesa Cassibile di Messina, 
Maccari ritrova sè stesso. La scena è degna di un 
forte pittore che dall’antico apprese la semplicità e 
dallo studio dell’animo: gli effetti umani. 

Ma l’amore per la pittura storica, che il Mussini 
aveva inoculato al Maccari, non venne mai menor 
ela Deposizione di Papa Silverio (apparsa a Torino 
il 1880) dimostra la robusta costituzione del Pittore 
che alla storia sa chiedere caratteri, alla naturail vero, 
Nota alta, solenne all'Esposizione di Torino, quel 
quadro fece pensare a una nuova fioritura sunri» 
Nascimento dell’arte fra noi. 

Nel 1881 è vincitore del concorso bandito la] Mi- 
nistero della Pubbliva Istruzione per la pittura della 
sala gialla del Senato, 

E nel 1888 gli affreschi meravigliosi sono utimati, 

Un coro di lodi, in inno di tutta Roma tale ab 
l'artista possente e nobilissimo. La freschezza del 
colore e l'intonazione vigorosa sono addrittura 
sorprendenti. Opera degna di un artista dei Rina» 
scimento, quella pittura stà a testimoniare fi vigo- 
rosa personalità di un artista che apparve in quel 
tempo la più bella promessa dell’arte e che era de. 
stinato a chiudere il ciclo accademico della pittura 
storica. 

Più tardi sarà Ja volta della cupola della Santa Ca. 
sa di Loreto che costiluisce una dellé migliori cose 
del. Maccari. 

Ma è anche l’ultima opera sua in cui trapeli un de- 
siderio di non rimanere addietro nella granda avane 
zata nei domini dell’arte. La coscienza dell'artista 
gi chiude ad ogni voce estranea al suo vecchio ideale, 
E quando s’accinge a decorare l'aula magnà del Pa. 
lazzo di Giustizia, il Maccari è ormai sorpassato 
In mezzo all’animosa falange delle giovani scuole, 
allannuneio dei nuovi evangeli dell’arte egli osten. 
ta ilsegno di una forma dèmodée che ha l’aria di tro- 
vari a disagio nell'atmosfera completamente rinne- 
vata dei nuovissimi tempi. Conservatore ostinato 
dei rigidi dogmi appresi alla scuola del Muss’ni, egli 
si rifiuta ad ogni ulteriore intlusso mocerno, La sua 
linea, la concezione scenica della sue composizioni, 
la sua stessa tavolozza pur sempre vivida e piena di 
luce serbano il sigillo dell’antico accademito, Ma 
improvviso e tragico lo coglie il male che oggi lo ha 
travolto nella tomba. Impossibilitato a continuare 
l’opera iniziata, il vecchio maestro si ritira nella sua 
villa sontuosa, nel suo studio luminoso e paio, La 
sua tragica inabilità è a quando a quando vinta dal 


suo ostinato desiderio di produrre. Un auteritatto, 


tomobili Diatto, Fiat, Fonderie Subalpine, Officine 


questo periodo di accorata segsogazione. 
Finchè ieri r 
aîrestando per sempre la sua mano sapiente, 


—_—_t-—— 


i ritratti della figlia e deilo nipotine appartengono'a 


la morte è venuta a sorprenderlo, 


I Lirica - Al Comunale di Bologna, la signora Elena 


i Rakowska - 
© SUCCESSO, 


Serafini ha riportato un memorabile 


I giornali nell’annunziarlo rilevano come l’eletta 
artista che già raccolse sulle scene romane tn vi- 


brante e concorde entusiasmo di oritica e di pub- 
blico, continua a trascinare l’uditoriocon la sua arte, 


fama, conquistata con la nobiltà dell'ingegno e con 
la. forza della impeccabile scuola di canto: la Ra- 


| I successi del e Comunale » confermano la solida 
' 


kowska è ormai del nostro teatro una interprete in: 


superata, 


Il grandioso successo della prima rappresenta- 
zione, più che. confermatsi, aumentò di valore e 
di intensità; tutti gli artisti vi concorsero in una 


misura più decisa, più personale. 


sembrerebbero interdetti a gola di donna. 


NOTE AGRARIE 


TRASPORTO DEI VINI IN FRANCIA 
Il trasporto dei vini è di grande interesse ai no- 


stri viticultori - Una delle ragioni dell’attuale au- 


mento di prezzi si deve appunto alle difficoltà dei 
trasporti — Nella speranza che anche in Italia si 


faccia qualche cosa al riguardo pubblichiamo ciò 


che è stato disposto dal Min. dei L.L. P.P. in Fran- 
cia — Dice infatti la nota del ministro francese: 
Per rimediare — ad una crisi che si « fa graveren- 
te sentire e che influisce seriamente sul costo della 
vita 9, conviene: 
1. chei trasporti dei vini siano intensificati co: 
‘me treni completi; 


| 


La Rakowska-Serafin come cantante e come in- 
terprete, vincendo ogni confronto, desté una impres- 
sione che non sarà mai dimenticata, che non sarà 
più superata, prodigando tutta la sua meravigliosa 
voce e raggiungendo acuti di una robustezza di 
sonorità e di uno squillo così puro e vibrante che 


2. che i progt®mmi di trasporti a treni completi 
mandati alle varie reti siano «esclusi da ogni re- 
strizione di traffico » e circolino come î treni di 

,rbone; 
Ta 3. l'evoluzione rapida dei serbatoi dovrà es» 
sere assicurata come i treni del programma; quindi 3 
vagoni « serbatoi » saranno < esenti + da ogni restrin- 
zione di circolazione; r a 
4. il ritorno dei «fusti vuoti» deve essere assi- 
curato ogni «settimana proporziona]mente val numero 
di vagoni ricevuti carichi di vino da ogni stazio. 
ne. Questi trasporti saranno egualmente esenti 
da restrizione, vie 
Per assicurarsi che i suoi ordini siano eseguiti, il 
| Ministro ha deciso di mandare nelle regioni vinicole 
una Commissione incaricata di vigilare. 


T—_—_——€—————xkr:r-ta21Xt1x—«re—e-6;ì 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


GLI INFERMIERI ED IL FISCO 

TORINO, 6. — (ermon). — L’Ospedale maggiore 
della nostra città il S. Giovanni, sosteneva non essere 
le mercedì da esso corrisposte agli infermieri ed inser= 
vienti assoggettabili all'imposta di ricchezza mobile 
a carico dell'Ospedale con rivalsa verso il personale 
medesimo : aver quindi diritto d’esser cancellato dai 
ruoli e dovere l'Amministrazione delle finanze rim= 
borsarlo delle so'nme percette. 

La nostra Corte d'Appello, con sentenza del con= 
sigliere conte Messea, ha ora confermato il giudizio 
del Tribunale che aveva dato torto all’Ospedale di 
chiarando inammessibile la-domanda relativa all’ac- 
certamento principale del reddito per l’anno 19106 
respingendo ogni altra domanda. 


Privativa Industriale da vendere 

Il proprietario della Privativa industriale italiana 
Numero 156846 per il trovato dal titolo « Perfec- 
tionnements aux presses ponr la fabrication des 
briquettes et autres application analogues » è di- 
sposto ad intavolare trattative per la vendita della 
detta privativa ed anche per l'eventuale concessio- 
ne di licenze di fabbricazione. Rivolgersi ai Signori 
E. Schroeder e Co., 2 Trump Street, London, E. C. 2. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta del 7 aprile. - Pres. Colonna 

UN PATRIOTTICO SALUTO At DUCA D'AOSTA 

Alle 17,30 si apre la seduta. Dopo la lettura del 
processo verbalè della precedente adunanza. 

Libotte. Rammenta con robilissime parole la re- 
cente nomina a generale d’esercito di S. A. R. il 
Duca d’Aosta del quale ‘esalta le altissime virtù di 
stratega e di uomo. Al valoroso duce propone d’in- 
viare il saluto di Roma, (Applausi fragorosi). 

Colonna. Si associa con eloquenti vibranti parole 
alla proposta del cons. Libotte. 

LO SBARCO AD ADALIA. 

Lanciani. Esalta il grande avvenimento dell’av- 
venuto sbarco ad Adalia di owi ricorda tutta la im- 
portanza. 2 
LA SALUTE DEL SENATORE 

GRUCIANI-ALIBRANDI. 

Borromeo. Invia al sen. Cruciani-Alibrandi l’au- 
gurio di prossima guarigione. 

IN MEMORIA DI ORAZIO GIUSTINIANI. 

Palomba. Ricorda con nobilissime parole dì rim-' 
pianto la morte di Orazio Giustiniani e raccomanda 
al cuore dell’on. Sindaco la sorte dei quattro figliuoli 
che trovasi in istato di grande bisogno. 

Albini. Si associa alle raccomandazioni fatte da 
Palomba, 

Colonna. Si associa al rimpianto per la morte del 
Giustiziani e dice che l’Amm.ne non dimenticherà 
la sorte degli orfani di lui. 

LE SCOPERTE FATTE NELPALAZZO CAFFARELLI 

Leonardi, (Assessore per le Belle Arti,) comunica 
che in questi giorni durante gli scavi di Palazzo Caf- 
farelli si sono verificate importanti scoporte archeo- 
logiche, A cura della Commissione nominata d’accor- 
do fra il Ministro dell Pubblica Istruzione e il Sin- 
dacò, sono stati scopertisotto il pavimento dellé scu- 
derie dell’ex-ambasciata larghi avanzi delle platee 
del Tempio di Giove. Altri muri in pietra tufacca 
arrivano al primo piano del Palazzo. Si spera in 
questi giorni di giungere, procedendo nei saggi e nelle 


demolizioni, a determinare l’intera area del tempio. 


Egli prega il Consigliere Lanciani, Pres, della Com- 
missione, a dare più particolari gagguagli, e invita, 
a nome del Sindaco, i consiglieri e i rappresentanti 
della stampa cittadina ad na visita alle scoperte da 
farsi venerdì, prima della seduta, sotto la guida e 
con l'illustrazione del sen, Lanciani. 


INTERROGAZIONI 
LA QUESTIONE MAGISTRALE 


In ordine delle- condizioni economiche dei maestri 
elementari, presentano un’ interrogazione i consi- 
siglieri: Crisostomi, Arturo Bruchi, F. Giammarino, 
Franzetti, A. Sereni, Scaduto, A. Ranzi, A. Grifi. 

Di Benedetto. Non ho che a ripetere le dichiara» 
zioni già fatte nella precedente tornata consigliare 
che rispecchiano il pensiero della Giunta e rispondono 
a verità ed esattezza. 

L’'Amministrazione com.le già da tempo fermò la 
sua attenzione intorno a i miglioramenti economici 
dei nostri maestri, specialmente nell'ora in cui più 
acuto ed assillante apparve il fiisagio della vita per le 
condizioni create dalla guerra: ma quando si seppe 
che il Governo accingevasi ad emanare provvedi- 
menti per tutti i funzionari e salariati dello Stato, 
l’Amm.ne credette opportuno è doveroso attendere 
l'emanazione di quei provvedimenti per uniformare 
la propria condotta e quella del Governo, 

Intervennero infatti i die Decreti Luogotenenziali 
10 febbraio 1918 e 14. settembre 1918 e noi ci affrét- 
tammo.ad applicarli nella loro completa efficienza 
benefica a tutti i salariati ed impiegati comunali e 
quindi anche ai maestri. Per l'applicazione dei due 
Decreti il nostro bilancio fu aggravato dalla somma 
di circa L. 5.000.0000, onde non sarebbe stato pos- 
sibilo immediatamente provvedere ai definitivi mi- 
glioramenti di carriera e di stipendio reclamati da 
tutte: le categorie dei nostri impiegati compresi i 
maestri, e dei nostri salariati. Le risorse del bilancio, 
già fortemente provato delle improrogabili necessità 
imposte dallo stato di guerra, non avrebbero consen- 
tito ulteriori aggravi, onde si decise di non arrestàre 
l’opera nostra per lo studio dei miglioramenti econo» 
mici della classe magistrale per effettuarne l’attua- 
zione priina che cessasse l'applicazione dei due De- 
creti luogoten.. L'on. Sindaco, con sua ordinanza 28 
genn, 1919 nominava una Commissione presieduta 
dal collega Valli e composta dei colleghi Staderini, 
Galassi, Pediconi e di me, per procedere allo studio 
di una riforma dei servizi amministrativi compilata 
dal nostro valoros? segretario generale, prima che 
la riforma stessa fosse presentata all'esame della 
Commissione consigliare. La Commissione intraprese 
i suoi lavori il giorno 17 febbraio 1918 ed in quella 
prima tornata io mi affrettai a dichiarare che lo stu- 
dio doveva naturalmente estendersi anche al per- 
sonale insegnante ed in questa mia dichiarazione 
furono consenzienti i ‘colleghi. 

Dopo aver discusso le linee ‘generali della riforma 
la Commissione in. virtù della precedente prelimi- 
nare deliberazione, mi affidò il mandato di prepa- 


rere un progetto-di rifertua degli organici dei mae- 


stri, ed io mi sono subito messo all'opera richie- 
dendo anche gli organici dei principali Comuni del 
Regno (Milano, Torino, Genova, Firenze, Bologna, 
Napoli) per gli opportuni raffronti, 

LaCommissione ha stabilito di sentie Je rappre» 
sentanze delle varie categorie interessate e quindi 
anche una rappresentanza dei nostri maestri sarà 
chiamata ad esprimere i desiderata della classe. 

L’Amministrazione pertanto, prima del 31 marzo 
1919 aveva dato prove non dubbie del suo interes. 
samento per i miglioramenti economiei della classe 
magistrale, quando il 31 decorso marzo alcuni no- 
stri maestri nel pubblico Comizio svoltesi al Teatro 
Nazionale affermarono che il Municipio di Roma, 
quasi a far eco al disprezzo del Governo, tratti i 
maestri alla stregua degli ultimi impiegati d’ordine 
ed altro affermarono che non riguarda la nostra 
Amministrazione. Queste gravi dichiarazioni non 
potevano non arrecarmi meraviglia e dolore, perchè, 
a parte quanto già ha esposto che pur contrasta vit- 
toriosamente quelle affermazioni, PAmmne comu- 
nale ha sempre dimostrato il più vivo interessamento 
verso i nostri maestri, e tutti gli atti del mio ufficio 
ne danno la prova più palese. 

To non voglio catalogare i molteplici provvedi- 
menti inspirati alla più sincera e sentita considera. 
zione per la classe magistrele; il Consiglio e gli ono- 
revolì Colleghi presenti ne ricordo ed ho fede che 
la lealtà degli stessi maestri non potrà disconoscerli, 

Ho la coscienza di aver semprelottato con affettuo. 
s0 interessamento per superare difficoltà ed asprezze 
4 beneficio della classe magistrale consenziente l'on. 
Sindaco ed i colleghi di Giunta, onde non poteva 
lasciar passare senza risposta le inesatte affermazioni 
che il calore del comizio aveva dettate ad alcuni 
nostri insegnanti. 

E' perciò che sentii il dovere di ricordare al Con- 
siglio. quali fossero gli effettivi proventi di un nostro 
maestro senza considetare i sessenni gà maturati per 
tutti i maestri meno trenta, distinguendo il maestro 
con famiglia del maestro celibe. 

Dissi e confermo, perchè rispondente a verità, che 
il maestro coniugato 0 con famiglia a carico, può 
contare oggi sui seguenti proventi: L 2600, stipen- 
dio iniziale; L. 1200, indennità caro-viveri per effetto 
del Decreto Luogotenentiale settembre 1918. 

‘Aggiunsi che per il già avvenuto consolidamento 
degli insegnamenti facoltativi nelle classi: popolari, 
concessi finoggi a tuttii nostri maestri (meno 30 4, privi 
di titoli e che non hanno fatto domande) essi perc 
piscono altre L, 600 annue; e dichiarai altresì che mol- 
tissimi maestri per la istituzione dei corsi estivi po- 
terono pervepire altre L, 300 annue; un,totale dunque 
di proventi per L. 4700, 

Non mancai di indicare come per i maestri celibi 
la indennità di cui al D. L. settembre 1918, non fos- 
se di L. 1200 ma di L. 780; e non smisi di dichiarare 
che la somma globale deì proventi è evidentemente 
corrisposta anche per maggiori prestazioni di opere 
€ che infine la indennità per caro-viveri ha caràttere 
di precarietà. 

Sarebbero state in ogni modo auperfini tali rilievi 
quando si consideri che la cifra di L. 4700 pér i mae. 
stri coniugati è stata da me notomizzata nelle singole 
patti di cui si compone, 

D'altronde mentre era per me doveroso difendere 
l’Amministrazione comunale da un'accusa immeri- 
tata, intendevo di rilevare come ancora rilevo che 
le condizioni precarie în cui versano oggi i nostri 
maestri possono consentire quella tregua necessaria 
per lo studio di una riforma definitiva, che l'Ammi- 
nistrazione presenterà al più presto, se saremo an- 
cora sorretti dalla fiducia dell'on. Consiglio. 

To non ebbi in animo di magnificare i compensi 
dei maestri, Contro una simile affermazione restano 
forme le molteplici dichiaràzioni da me fatte circa 
i miglioramenti dovuti alla classe magistrale, in tem- 
po non sospetto : resta il fatto di avere il 17 febbraio 
1919 dichiarato in seno alla Commissione per lo stù- 
dio di una riforma dei servizi amministrativi che 
l'esame dovesse estendersi anche ai miglioramenti 
dei nòstri maestri. 

Che se avessi avuto in animo di magnificare i com- 
pensi avrei potuto tenér conto dèi sessénni e 
ricordare al Consiglio che su 295 maéstri effettivi: 
Il percepiscono uno stipendio di L,,4.670 (5 sessenni) 
alla qual somma vanno aggiurite L. 1.200, se conit- 
gati; e L. 780 se celibi, nonché L. 600 per gli inse- 
gnamènti facoltativi-untotalé di L. 6.470 se coniu- 
gati, di L, 6.050 se celibi. 

n. 26 percepiscono uno stipendio di L. 4.440 (4 
sessenni ) a cui vanno aggiute L. 1,200 se coniugati, 
L. 780 so celibi, nonché L. 600 per gli insegnamenti 
facoltativi, un totale di L. 6,240 se coniugati e di 
L. 5.820 se oelibi. 

n. 37 percepiscono uno stipendio di L. 4.152,50 
(3 sessenni) a cui vanno aggiunte L. 1.200 se coniu- 
gati, L.780se celibi, nonché L.600per gli insegnamenti 
facoltativi — un totale di L. 5.952,50 se coniugati e 
di L. 5532,50 se celibi. | 

n. 48 percepiscono uno stipendio di L. 3.750 (2 | 
sessenni) a cui vanno aggitnte L. 1.200, se coniugati, | 
780 se celibi, nonché Li 600 per gli insegnamenti | 


facoltativi — un totale ©. Li 5,550, se coniugati, L. | 
5,130 se colibi. 


n. $3 percepiscono uno stipendio di 
#1 sessennio) a cui vanno aggiunte L. 1200 se 
gati, L. 780 se celibi, nonchè Se 
gnamenti facoltativi se totalo ai L, e 

i e di L, 4555 se celibi. Pi 
SE 32 (senza sessennio) uno stipendio. ini 
di L, 2600 a cui vanno aggiunte L. 1200 
gati, L. 780 se celibi, nonchè L. 600 per gli 
menti tacoltativi — un totale di L. 4400, se 
gati e di L. 3980 se celibi. c È 

Questa positiva e matematica dim os 
odierne considerazioni reali dell'oggi dei 
dimostrazione che non tien conto delle i 
per le scuole estive, di cui molti usufrisconi i 0, 
stra come io non abbia voluto magnificare le| 
erfettivamente percotte e come la cifra 
4700 lire sia anche inferiore alla media 
cifre suddette può trarsi. 

Ma, ripeto, poichèin talisommesono pa 
stazioni di opere maggiori ed indennità pn + 
sennali, l'Amministrazione sente il dovere dîstà 
il miglioramento degli stipendi e di carriera co 
ho dichiarato. : 

Onorevoli Colleghî, ln via del dovere è i 
spine, e mentre ho por dele la mia ati 

li uffici che l'on. Sindaco si è compiaciuto 
deri, mentre nell'adempimento delle de x 
difficili funzioni ha portato tutto il mio 
e tutta la mia energia, ho sentito definire 
opera negativa. 

Il giudizio non è certo lusinghiero, ma mi 
il pensiero che esso non sia condiviso dagli O 
Colleghi che hanno sempre seguito la mia 
opera con benevole simpatia. ‘ 

Grisostomi riconosce l’opera compiuta dall 
sessore, ma ritiene che il mamento attuale ne reolà, 
mi una beh diversa. Riconoscé la legittimità del 
mizio che la classe magistrale tenne a difesa è 
la dei propri interessi ed invoca una stretta 
razione di classe fra Amm.ne e Classe Magi 
ispecie per la risoluzione del grave problema 
strale. 

Martire si associa alle considerazioni svolte 
cons, Grisostomi per quanto si riferisce alla 0 
nità della collaborazione fra imprenditori ed 
tori, fra maestri, cioè, e Amministrazione e sì die] 
ra soddisfatto delle dichiarazioni dell'assessore, 

Libotte è anch'egli soddisfatto della risposta 
ta dall'assessore. 

. Bruchi insiste, ma sfonda una porta aperta, 
rappresentanza di classe nello studio di riforme 
ganiche e di carriera della classe magistrale, . 

Attende prima di dichiararsi soddisfatto 
est ‘mére de sureté. 

IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI. 

L’assessore Leonardi riassume la discussione dì 
Consiglio che dalle mozioni De Rossi e dalle îr 
gazioni presentate da molti Consiglieri si è 
allargando sì da investire tutta la politica comur 
delle abitazioni. Tocca a lui quindi esporre nei 
dati essenziali il pensiero dell'Amministrazione. 

Problema antico ed assillante. } 

E’ stato ricordsto qui dal Cons, Grandi come 
1902 fosse proprio il Sindaco Colonna a promuover 
la creazione dell'Istituto per le Case Popolari, per 
sopperire alla necessità di case a buon mervato, pet} | 
gli operai. Certo la mancanza di case e il caro delle 
pigioni costituivano in Roma uno stato di 
fin dal 1907, quando altre città d’Italia comincia. 
vano appena ad avvertire l’esistenza. 

L'attuale Amministrazione comunale non ha st- | 
teso questi giorni per riconoscerne la preminenza 1 _ 
e veniva concretando con l’Istituto per le Case Popo» 
lari quegli accordi e quei progetti che ora vanno ii 


attuazione, 
Visione di reafità. 

L'ass. Leonardi loda l'impronta di serietà che h. 
avuta la discussione in Consiglio. 
Esaminiamo lo stato di fatto, incominciando di "i 
statistiche edilizie. î L 
Al censimento 1911, quando, come si è detto, già! 
il disagio delle abitazioni era sentito e generale ri. 
sultavano : Case, 10551 — Abitazioni, 79441 - Vani, 
358587 — Abitanti, 503.707. È 

La popolazione può oggi ritenersi cresciuta, per. 
incremento naturale, di circa 100.000 abitanti. 

Vi sérebbe stato quindi bisogno per mantenerè 
l'equilibrio da 67.000 a 70.000 vani. Furono, nei nove 
anni, rilasciate licenze di costruzione per 50.000 
vani. Può ritenersi che di questi ne siano stati co. | 
struiti 30.000 ; risulta quindi rino sbilancio di 40.000 
vani. 

Si aggiunge che nel censimento 1911 ben 45.000 
persone vivevano in abitazioni anormali e circa 100 
mila erano in condizioni di sovraffollamento. 

Si avrebbero quindi ciroa 100,000 persone da si. 
stemare indipendentemente dall'incremento della 
popolazione. 

Di modo che, concludendo, occorrerebbero: Pet 
l’ineremento demografico, 40.000 vani — per il ri 
sanamento, 70.000 — in totale 110.000 vani. 


CINQUANTA MILIONI DI CASE ECONOMICHE. 


GI Istituti per le case popolari degl’ impiegati e le 
cooperative. 

In relazione al Decreto Ciuffelli, del quale giusta= — 
mente si è detto che risolve quasi del tutto il proble. 
ma dell'edilizia popolare, osserva che la casa è fis’ 
nalmente riconosciuta giuridicamente un genere di 
prima necessità. 

L’Amm.ne Comunale intende, ed ha avuto in 
proposito affidamento dal Governo, che essa ritiene 
valgano come impegni, che l’Istituto per le Case Po- 
polari abbia subito un’àpertura di Credito per almeno 
25 milioni di nuove abitazioni, che i lavori iticomin- 
cino possibilmente entro il mese di aprile, che le nuo- 
Ve case siano abitabili entro 18 mesi, 

La seconda nota rilevante del Decreto Legge sono . 
le attribuzioni del Comune in merito alla politica 
delle abitàzioni. Per quanto riguarda la nostra Am 
ministrazione noi possiamo dire che su questo pun 
to abbiamo prevenuto l’azione governativa. L'ine 
cremento del Demanio delle aree è. non solo nei pro» 
positi ma nelle attuazioni dell’Amministrazione, @ 
particolarmente del Collega Benucci, che, attravere 
s0 la legge del 1907, è n po’ il padre di quello Jatl* 
tuto giuridico. Ma il Consiglio comprenderà tail | 
mente un certo riserbo intorno ai modi in cni si svok 
gerà l’azione del Comune, ù 

Si sono raccomandate, come del resto vuole am 
che la legge, le alienazioni a condizione di favarey 
del Demanio e del patsimonio. 

Un primo compromesso con una fra le più serie ® 
potenti costruttrici di Roma, approvato dalla Gium+ 
ta nell'ultima seduta, sarà dal Collega Benneci pre. 
sentato al Consiglio com.le in una delle prossime 
sedute, e varrà a far coprire una vasta zona di Piaze 
za d’Armi, con case che saranno compiute in meno di 
due anni e comprenderanno piccoli appartamenti I 
dal prezzo di 100 lire ciasonna, per nn numero come I 
plessivo di 5300 vani. LS 

L'Istituto delle Case per gli impiegati è in condi. 
zioni di iniziare costruzioni per otto milioni posti a 
sua disposizione dal Decreto Cavasola del 1914. 

L'Istituto per le Case Impiegati è in procinto di 
ottenere altri otto milioni destinati alle costruzioni 
ad esso riservate in piazza d’Arni. Con queste sole 
comunicazioni arriviamo ad un complesso di costiue 
zioni di carattere economico e di esecuzione immediate 
ta o quasi immediata, di istituti e di costruttori chè 
supera i 50 milioni. 

A queste costruzioni vanno aggiunte le altre pr 
gettate dai colleghi dell'Ufficio d'Igiene, sen. Mi» 
chiafava e Pediconi, per le costruzioni di quartieri N 
giardino, destinate a famiglie povere minaccinte da | 
predisposiziofie alla tnbercolosi. Da m calcolo fatt® I 
potranno oceupare ciren 4000 vani, afollerido di abi 
trettanti la città proprio mei punti più maleani e dorli 
ve la popolazione è più 


x 
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Dichiara che PAmmne darà tutto il su 
i gio alla nuova iniziativa degli Impiegati de 
per mezzo della Joro Società di M. per la costr. 
ione di case. 
Vengono per ultime le Cooperative. 
L'Amm.ne nutre la più viva fifucia in quelle 
1 "fra lo Cooperative esistenti che hanno dato prova 
\sieura di capacità e di attitudine, ma sarà lietissima 
i ge altre ne sorgeranno, le quali diano uguale affida. 
mento e possano fruire dei vantaggi del decreto 
> Otuffelli. 

LA TASSA SUGLI INQUILINI E IL CREDITO 
Ta legge Ciuffelli mira ad estendere îl carattere di 


‘omune, 


Ma altro congegno propongono i.colleghi accanto 
‘alè costituzione dell'Ente, un mezzo cioè di finan- 
to: il contributo mensile degli inquilini che 
godono di una casa a favore delle case nuove da co. 
Istruire per gli inquilini che non ne trovano. 
To non nutro verso questo sistema la diffidenza 
lele prevenzioni di alcuni colleghi delConsiglio: ma 
mi dissimnlo la difficoltà che esso può incon- 
fe per la sua effettuazione pratica. Ma quel che 
certo è che occorre, oltre quelli della legge Ciuffe]- 
Uli, trovare altri modi di finanziamento, Perciò più 
Tobe di un Ente costruttore, io vedrei utile che si do- 
Ivesso agire per la oreazione di in Finte finanziatore, 
LE COSTRUZIONI PRIVATE 
Dass. Leonardi rileva ed illustra le agevolazioni 
ite fino ad ora all’edilizia popolare © privata. 
Ul decreto Facta libera, è veto, da ogni calmiere 
case di muoya costruzione; ma questa è una di- 
i generale, che vale per tuttele città di 
Utalia. Ora per Roma, in cui il decreto stesso agisce 
maggior rigore riconoscendovi una situazione 
iale, debbonsi daro maggiori mezzi all'intento di 
ugnire sl più presto dalla situazione stessa. 
Ta condizione di favore per Roma sarà — secondo 
ore — una facilitazione nel credito non solo 
iper le costruzioni delle case a tipo economico, da 
* degli chti e delle cooperative, mg anche da 
te dei privati. 
Debbo confortare il Consiglio con la dichiarazione 
‘che unigrande passo sarà fatto : .e che îl passo sarà 
llinfero se si troverà modo di stimolare all'edilizia 
economica l'iniziativa privata. 
(ABOLIZIONE DEL DAZIO SUI MATERIALI 
IL COMUNE PER LE FORNACI ROMANE 
' Si additano varie cause del maggior costo delle 
Tcostruzioni, ma i fattori più direttamente influenti 
sonò l'anmeriteto prezzo della mano d'opera e quel. 
lo dei materiali, e l'Assessore si addentra nella di- 
seussione del problema illustrando compiutamente 
l'opera:che svolgerà l’ Amministrazione per 1’ utiliz- 
mazione dei materiali bellici, per il combustibile ne- 
o alle fabbriche di calci e laterizi e per l’abo- 
ifizione del dazio di entrata sui materiali da costru- 
‘nione. Nei riguardi, anzi, di tale dazio può annunzia- 
re che sarà sospeso per un quinquenn'0, 
Questo e i 50 milioni che si vengono assicurando 
| all'edilizia popolare, è quanto l'Amministrazione ha 
fatto ed ottenuto, în pochi giorni. Non si stancherà 
dii chiedere e, confidiamo, otterrà — come deve — 


© non trascura (anzi ha da tempo, con 
h ,, iniziato pratiche presso_le ‘aziende 
(concessionarie) l'iniziativa di treni potturni ‘tram. 


‘Assessore espone infine’ quanto si è tatto per 
eliminare le conoause del disagio: a cominciare dar 


dovrà costituire il centro di questi nuovi 
bienti di mite cittadma, di cui la necessità per 
zioni morali, igieniche, socral:, si sentirà tanto più 
iva nel regime dei patti di lavoro che si vanno 
‘mando, mediante la concessione delle otto ore è 
del sabato inglese. 
PI |; Noi vogliamo tare di Roma, wn grande centro, 
Ù zi un centro di produzione. E come vi riusciremo 
nell’ambito di Roma non ci pòssi&mo muovere 
stessi, se nella nostra città non entra tn grano di 
‘miglio di più ? 
Nel testamento di Anoyra, Augusto ricorda di 
ver trovato Roma al termine delle guerre civili una 
ittà di mattoni e di lasciarla di marmi. La nostra 
ione si accontenta di assai meno: non vuole 
marmi : le bastano case di blocchetti di tufo, gab- 
ibie leggere di cemento, grandi edifici o villette per 
i popolo. Ma .vuole vivere, vuole muoversi libera- 
vuole espandersi, vuole lo spazio per un suo 
Yasto respiro, per dimostrare la capacità di mol- 
i e le proprie attività, di essere degna del lungo 
fforzo.e della grande vittoria d’Italia, (Applausi 
i e molte congratulazioni), 
Parla poi Cartoni, insistendo sulla necessità di dare 
i mezzi all'Istituto per le Case Popolari, 
‘la fabbricazione di case per la media borghesia 
un ordine del giorno. 
l’ora tarda, il seguito della discussione si 
ad altra seduta, Si approvano altre proposte e 
indi la seduta viene tolta. 
Bono intervenuti i consiglieri : 
i Albini, Apolloni, Baratelli , Bazzani, Benucci, 
i, Bianchi, Bompiani, Borromeo, Bruchi, Ca- 
o, Cartoni, Cochetti, Colonna, Cremonesi, Del 
Tecchio , De Rossi, Di Benedetto, Flori, Foschi, 
i, Frattini, Galassi, Giammarino, Giordano= 
oli, Gislimberti, Grandi, Grifi, Grisostomi-Ma» 
‘Guadagnoli, Lanciani, Leonardi, Levi, Libotte, 
Martire, Minestrini, Orlando, Palomba, Pediconi, 
Poggi, i, Ranzi, Scaduto, Serafini, Sereni, Sprega, 
‘Staderini, Tacchi-Venturi, Testa, Tonelli, Vecchia- 
telli, Vecchini. 


Ieri alle 16.15 si è spento, dopo lunga e penosa 
malattia, sopportata con animo forte e sereno 


| Cesare Maccari 


PITTORE 
‘Gavaltore dell'Ordine Civile di Savoia 
x Commendatore dell'Ordine Mauriziano, ecc. 
‘Ta vedova CAROLINA EPSTEIN, la figlia AR- 
MACCARI in DE DOMINICIS, il genero avy. 
UGO DE DOMINICIS, le nepoti OLGA e LYDIA 
DE DOMINICIS, la sorella GIULIA MACCARI 
|_Yed. TOGNAZZI, con profondo dolore ne danno il 
imo annunzio. 
Roma, 8 Aprile 1919. 


‘Il trasporto funebre avrà luogo Mercoledì 9 corr. 
| jalle ore 15, partendo dal proprio villino in Piazza 
Sallustio 21. 

Non sì mandano partecipe zioni personali e si di- 
pensa dalle visite. 


(Primo, Stab, Pom. Funebri - Raveggi - Via Palermo 47 
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Le fermate dei trams 


Dopo sette giorni di vana attesa ci sembra dove. 
roso di rammentare alle «competetiti autorità » che 
la cittadinanza reclama il ripristino di’ quelle fer 
mate dei trams le quali furono abolite in conseguèn- 
za della velocità delle vetture riddotta dalla Marcia 
in parallelo a quella a cinque ponti. non Wilsoniani, 
ma tartarughian' 

Ora la velocità non è più un pio desiderio nostro, 
©, quindi, oggi non è più necessario” di portarsi la | 
I colazione per andare con il tram, ad esempio, dalla | 

Barriera Trionfale a Piazza dell'Indipendenza. Ne 
sia data lode al signore 1 Ma non basta 

Bisogna ripristinare le fermate che esistevano pri- 

| 


ma, poichè non è giusto che se ne Jascino privi dei 
lunghissimi tratti di strade che rono poi anche tra 
le arterìe più importanti. | 
Il provvedimento è semplicissimo e di facile ed im- Î 
mediata attuazione : non c'è che da rimettere al loro | 
| 
{ 


posto le targhette indicatrici dello fermate facol- 
tativo. 

Vogliamo sperare che quelle targhettenon saranno 
stato distrutte 0 sperdute.,. come avvenne, invece, 
per alcuni degli ordegni della illuminazione elettrica; 
la quale non fu potuta riattivare sollecitamente in 
tutta la sua potenzialità appunto perhè tutto ciò 
che era stato tolto per ridurre al buio legale le vie 
cittadine non si ritrovava più.al momento della abo- 
lizione delle tenebre forzose. 

Però per le fermate dei trams la cosa non è diffi: 
cile : non si tratta di complicati e delicati congegni 
meccanici. Si tratte. ci pezzi di non grandi lastre di 
ferro dipînte... e quesie possono essere fatto ex novo 
in pochi giorni e messe a posto in poche ore. 

Tutto sta nel volere ? 

Dovremo tornare ancora sull’èrgomento ? Speria. 
mo dino. 


VATICANO — JI Santo Padre ha ieri ricevuto 
in private udienze : il card. Giustinî, pref. della 
Congreg. dei Sacramenti; mons. Augusto 
Silj, arciv. di Cesarea del Ponto, V, Camerlengo 
di S. R-Chiesa ; mons. Giovanni Nasalli Rocca 
arciv. di Tebe, Elemosiniere segreto ; mons” 
Giovanni Zonghi, arcivi ‘di: Colossi, pres. del- 
l'Accademia deî Nobili Ecclesiastici ; mon:; 
Nicola Jezzoni vese. di Valva è Sulmona 
mons. Lorenzo Brevedan, vic. gen. di Trevis 
con il rev. d. Lodovico Parolin, v. Rettore del 
seminario ; il can. Vincenzo De Rogatis, V 
Rettore del seminario di Sulmona; il march. 
Pompeo Pallavicini e famiglia; il dott. Robi]- 
lard; la sig.ra Georges Rozè. 

La Messa del Papa per le vedove francesi. — Teri | 
nella cappella della Sala Matilde il Santo Padre ha 
celebrato la Messa per le vedove dî guerra francesi. 

Durante la cerimonia il Pontefice ha distribuito 
la Comunione alle intervenute ed infine haimparatito 
l’Apostolica benedizione. . : 

Sua Santità, per la celebrazione della Messa ha 
indossato i paramenti offertigli dalle vedove di guer- 
ra francesi. 

. L'episcopato francese al Santo Padre. — Sono per- 
venuti al Santo Padre numerosi telegrammi dall’Epi- 


| 
| 


scopato francese che sì rende interprete dei sentimen- 
ti delle vedove di guerra francesi le quali rimaste 
in patria, si uniscono col pensiero e col cuore alle loro 
sorelle venute in Roma a fare atto di omaggio,di 
riconoscente affetto e di devozione figlialo al Papa. 
I Vescovi, nel fingraziare a nome delle vedove 
francesi il Santo Padre, per la Messa che celebra per 
loro, dichiarano che ancor essi, rel celebrare il Santo 
Sacrificio, si uniranno all’intenzione del Papa. 


S. P. Q. R. 


Interrogazioni 


PER LA RIFORMA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

I consiglieri Baratelli, Foschi e Libotto hanno 
presentato una interrogazione per conoscero Call’as- 
sessore della pubblica istruzione se la Commissione 
nominata dal Sindaco in seno alla Giunta per lo stu- 
dio della riforma dei servizi amministrativi elaborata 
dalla Segreteria generale, si ocoupi anche dei provve- 
dimenti economici e morali degli insegnanti elemen- 
tari. | 

PER I CUSTODI. 

Il Consigliere Levi ha presentato la seguente in- 
terrogazione : À 

«Il sottoscritto, ritenendo che nessuna differenza 
di trattamento possa farsi fra custodi maschi 6 custo- 
di femmine che prestano, la stessa opera, chiedo al- 

* l'on. Amministrazione se non ritenga doveroso pro- 
cedere sollecitamente al pareggiamento dei loro salari. 
PER LE MAESTRE GIARDINIERE. 

Lo stesso cons. Levi ha presentato altra intetro. 
gazione all’assessore dell'Istruzione per sapérè se 
fra le proposte di miglioramenti economici per gli 
insegnanti del* Comune sia compreso il pareggia- 
mento degli stipendi delle maestre giardiniere a 
quello delle maéstre elementari. 

pr TE N 


GLI ESPERIMENTI CON CARRI D’ASSALTO 


Domenica, 13, allo Stadio avranno luogo gli 
esperimenti con carri d’assalto (tanks). 

Il programma, come è noto, sarà diviso in tre par- 
ti, e sarà svolto con carri di tipo leggero (6 tonn.) e 
di tipo pesante (45 tonn.) 

I biglietti d’ingresso da Li 1, da L. 3, da L. 5e da 
L. 10 saranno vendibili ‘all’ingresso dello Stadio in 
appositi botteghini, 

fe avremo una bella giornata è facile prevedere 
un notevole toneorso, data l’attesa vivissima, del 
pubblico romano desideroso di vedere in azione que- 
sti mostri di guerra. 


LA CRISI DELLE. ABITAZIONI 
E GLI INQUILINI SPECULATORI ? 


La rivista « La Proprietà Fondiaria » pubblica : 

Si sa bene che la legge è fatta per essere elusa, quin- 
di il provvedimento del Governo sul costo delle pi- 
gioni non avrà il salutare effetto che da esso si ripro- 
metteva, cioè non toglierà quel disagio sulla mancan- 
za di abitazioni, specialmente grave nella Capitale. 
La sicurezza anzi, che sarà impedito.ai proprietari 
di case di aumentare per un lungo periodo, le pigione 
sarà sempre maggiore occasione agli sfruttatori di 
approfittare della deficienza di queste. L'inquilino 
che per ragioni impellenti deve abbandonare il quar- | 
tiere che occupa, invece di restituirlo al suo padrone | 
di casa, che lo metterebbe in circolazione, lo affitta | 
per suu conto a prezzi di affezione, specialmente se 
lascia dentro un po’ di mobilio. Noterò il caso vera- 
mente tipico di un modesto quartierino, che veniva 
inizialmente pagato 75 lire mensili. L’inquilino che 
lo abbandonò vi lasciò dentro una piecolissima parte 
della sua mobilia e lo affittò a 180 lire mensili. I nuovi 
inquilini lo lasciarono dopo pochi mesi, cedendolo | 
a terzi per 250 lire mensili, I padroni di casa conti- | 
nuarono a ricevere dal primo locatario le 75 lire e 
non si lamentano. PA ; 
“ Vi sono poi degli appartamenti imboscati, come 
i viveri, che si cedono misteriosamente a chi è dispo- 
sto a pagare una pigione superiore a quella che i pi. 
gionali che se ne vanno corrispondono al padrone di 
casa. Bisogna quindi dare a Cesare quello che è di, 
Cesare e rilevare che vi è una categoria di inquilini 
che esercitano la strozzinaggio e il bagarinaggio ben 
| più grave dei meditati aumenti futuri, 


J resa popolare , dalla chiarezza csza 0 d 


Si confidava pure che col rimpatrio dèi profugh 
si sarebbero rese libere molte abitazioni. Anche que- 
sta è una illusione. Molti profughi... agiati, si erano 
ammobiliato il quartierino che occupavano. Ebbene 
non lo cedono che a quel locatario, che è in grado di 
rile 
alle 50 mila lire. 

E’ evidente quindi che per diminuire un disagio 
cheturbala vita della Gapitale occorre che il Governo 
eserciti una severa e oculata sorveglianza su certi 
inquilini e che i padroni di casa cerchino di essere a 
giornodi ciò che si fa dietrole lorospalle, diversamente 


| non troverà abitazioni che quella categoria di gentè, 


che spende il denaro colla stessa facilità colla quale 
lo ha guadagnato. 
—t0 


UNA © LLA. — La famiglia di S. E. il generale 
Fabbri, Comandante il nostro Corro d’Armata è 
stata allietata dalla nascita di una bimba figlia del 
Capitano Umberto Fabbri e della signora Clara Pir- 
zio--Biroli. ‘Alls bimba è stato posto ilnome di Maria— 
Grezia. — Auguri. 

COMITATO PER GLI'INVALIDI DI GUERRA — 
Nel salone del Consiglio Provinciale si è riunita 
semblea gen. del Com, Naz. per gli Invalidi della 
Querra, 

Il pres. gen. on. Federzoni ha letto. un’ampia 
relazione sull’importante; opera di assistenza svol- 
ta dal Comitato a favore delle diverse categorie 
di invalidi, accolti negli istituti in.via Nomentana 
e a Villa Wurts sul Gianicolo. 

La relazione. unitamente ‘a quella finanziaria, 
letta dal vice-presidente ing. comm. Ottone è stata 
approvata. Furono approvati anche i bilanci. 

Il nuovo consiglio diret. è risultato così composti 
Pres. on. Federzoni; .cons: Ascarelli comm. Pelle= 
grino, Badaloni prof. Giuseppe, Bargoni comm. 
Foscolo, Capranica Del Grillo march. Giorgio, Co}- 
tis càv. uff. G. Battista, Domaldè gen, Emilio, Fab- 
brizi cott, Giovanni, Falbo dott, Italo Carlo, Fer- 
Di Cavallericone gen. Luigi, Flamini cav. uff. 
+ Fornari cav. Giulio, Franza comm. E. A. 
ing. Francesco, Garzoni Prd&renzani cav, 
ano, Gerundio gen. dott. G., Gannelli 
prof. Augusto, Grande cav. Antonio,  Grisostomi 
Marini avv. Gaetano, Guerrieri Conzaga march, 
Lucia, La Monica rag. Francesco, Mancini rag, 
Augusto, Mancioli prof. Tommaso, Marchiafava 
prof. sen. Ettore, Moris Maraini: Adelaide, Mendini 
col. med, dott. -G., Ottonò ing. comm. Giuseppe, 
Monella col. med. dott. G., Ottolenghi prof. Sal- 
vatore, Pediconi prof. Pie, Page comm. Giorgio, 
Pardini avv. Duilio, Perrone comm. Pio, Salina cav. 
avv. Giuseppe, Serono prof. Cesare, Spechel, gen 
Enrico, Spechel Maria, Sprega Magistrelli Carolina, 
Tamburini prof. Augusto, Trafeli prof. Carissimo, 

PER UN PROVVEDIMENTO DI GIUSTIZIA A FA- 
VORE DELLE INSEGNANTI NEI GIARDINI D'IN- 
FANZIA — E° apparsa in qualche giornale la noti- 
zie che l'Assessore per l'Istruzione comm. Di Bene- 
detto presenterà fra pochi giorni all'esame della Com- 
misgione incaricata di studiare i miglioramenti per 
il personale Capitolino un progetto di miglioramenti 
economici e di carriera « beneficio dei maestri e delle 
maestre elementari. n 5 

Non si a0cennà va in quel comunicato alle maestre 
dei Giardini d’Infanzia, Je quali pur possedendo oltre 
il .diploma comune ad esse e alle loro colleghe delle 
scuole elementari, anche quello speciale di abilità- 
zione ad insegnare nei Giardini d’Infanzia, sono tut- 
tavia meno retribuire. Ma noi pensiamo che l'As 
sessore vorrà approfittare di quest'occasione per 
tradutte in atto intendimenti già da lui manifestati 


se condivisi dal Direttore Ditettico comm, Straticò, 
4 riguardo al pareggiamento dello stipendiodelle mae- 
‘|.stre, e compiere così un atto di giustizia di cui lein- 


segnanti dei Giardini d’Infanzia gli saranno serhpre 
gratissime, e che contribuirà a calmare gli animi nel 
momento in cui è maggiormente utile che gli sforzi 
comuni siano rivolti 31 pubblico bene. . 

PER UNA BENEFATTRICE. — Quest’oggi alle 1: 
nella Galleria dell’Epoca. (via Tritone, 61), l'As- 
sociazione delle Donne italiane per soccorrere i ve- 
terani poveri, commemorerà la signora Ida Micheli 
Nazari iniziatrice della provvida nobilissima istitu. 
zione. 


sociazione : il signor Carlo Maculan, 
sen, Maggiorino Ferraris, 

PERSONALE PER LE COLONIE ESTIVE — Si av- 
vertono le insegnanti che desiderano prestare opera 
nelle Colonie estive marine e montane per gli alunni 
delle scuole comunali di Roma, che il termine utile 
per presentare la domanda, in cartasemplice, in via. 
del Lavatore -38-, scade col 30 corrente, Sono pre- 
ferite le insegnanti delle senole comunali e quelle che, 
in passato, dettero opera lodevole nelle Colonie, 

Al personale insegnante e direttivo non si corris- 
sponde stipendio ; ma il-solo vitto, l'alloggio, il tra- 
sporto. 

Si ricevono anche le domande d’inservienti e in- 
fermiere, entro lo stesso termine. Anche questo 
personale, di regola. viene scelto fra quelloche presta 
servizio nelle scuole. Ad esso si corrisponde, oltre il 
vitto, l’allogio, il trasporto, anche una piccola ri- 
munerazione. , = 

ONORIFICENZA — Su proposta del Ministro per 
gli approvigionamenti ed i Consumi on. Crespi, il 
sig. Alfredo Onorato, segretario particolare del Dele- 
gato Centrale per la Pesca, on. Tosti di Valminuta, 
è stato nominato Cavaliere della Corona d’Italia. 

All’egregio funzionario i nostri migliori rallegra- 
menti. 

IL FERSONALE ;DELLE CASSA NAZ. INFORTUNI 
SI ORGANIZZA — Il Personale della Sede Centrale 
e della Sede Compartimentale di Roma della Cassa 
Nazionale Intortuni ha deciso di costituirsi in Fede- 
razione, nominando un Comitato d’azione per i prov- 
vedimenti più urgenti che sono richiesti dagli impie- 
gati stessi, 

Per prendere gli accordi definitivi in merito al pro- 
gramma che il comitato predetto dovrà svolgere 
il Personale della Cassa Nazionale Inforturi è convo- 
cato per questa sera, martedì alle 21, nella sala gen- 
tilmente offerta dall’Associazione Abbruzzese e Mo- 
lisana in via di 8. Chiara, n, 49, % 

ESPOSIZIONE DI ARREDI SACRI — In una sala 


veterano e il 


del Convento del Cenacolo (via Stamperia, 78) di é | 


innaugurata un’esposizione di. arredi. sacri perle 
chiese del Veneto danneggiate dalla guerra. La 


| mostra é aperta dalle 15 alle 19. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
«LA POLONIA PRESENTE E IL SUO RITORNO 


TRA LE LIBERE NAZIONI. — Presso l’Università | 


Popolare Romana Sigismondo Kulozycki svolgerà 
su questo argomento una breve serie di conferenze. 
La prima conferenza è fissata per domani 9, alle 20, 


| nella sede dell’Università Popolare al Collegio Ro- 
| mano. Ingresso libero. 


AL «LYCEUM». — Domani, alle 17, per. invito 
della Sezione Insegnamento, il prof, Claude Del- 


| wincourt, de l’Accademie de France parlerà su La | 


Musique (con audizione musicale).* 

Biglietto n. 35. 

— Il concerto che doveva aver luogo giovedì 10 
corrente è stato sospeso. 

LA DONNA E IL FEMMINISMO, — Ieri, ad inizia- 
tiva della Storia ed Arte, nel Foro Romano, il prof. 


Parleranno la signora Pasetti, consigliera dell’As- 


| ROMA] 


» il mobilio, con un Prezzo che varia dalle 10 , 


| mentre gli altri si dettero alla fuga. 


Fernando Valvassura perlò del concetto dello stato . 


’alognenza del- 


e del cittadino in VincenzoGioberti. Filosofia sociale 


Al Colosseo poco dopo, pure ‘per incarieo 
della Storia ed Arte, Egeo Carcavallo, parlò sulla 
«donna ed .il femminismo», Dopo una simpatica 
presentazione del presidente Artioli, egli con molta 
verve e con bella eloquenza, fece in quadro della 
donna com'era fino ad anni fa, com'è ora, e come si 
appresta ad essere con l’esercizio del diritto al voto. 
; Alle applaudite parole del Carcavallo, replicò 
l'Artioli, prospettando, invece, la donna sempre 
buona madre di famiglia, e nel tempo .istesso, par- 
tecipante alla vita della nazione, serenamente, 

Il Carcavallo riprese la sua idea con nuove ‘consi’ 
derazioni e ln movimentata interessante discussione 
si chiuse fra gli applausi del folto nditorio, nel quale 
notammo molte signore e signorine, 


—————————————————————€ÉÉ 


Piccola cronaca 
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Esplosione di una bomba a mano. — Una forte 
esplosione ieri, alle 18, destò vivo allarine al viale 
Parioli. , 

Era scoppiata una bomba a màno in una stanza 
dello stabile segnato con il n, 9. 

Ia violenza dell'esplosione fu tale che il tetto dello 
stabile crollò investendo tre persone della famiglia 
del contadino Pietro Candiani, di a, 51, che abita 
l'appartamento, 

Accorsi i vigili di via Genova, furono estratte dalle 
macerie Rachele Sartori, di a, .44, moglie del Can: 
diani, e le figlie Elvira di a, 14, ed Alda di a, 12, 

Accompagnate al Policlinico, avendo riportato 
lievi contusioni, la madre e le due figliuole furono 
giudicate guaribili in pochi giorni. Di 

Sul posto si è recato il delegato De-Bernadt della 
Delegazione Flaminia, che iniziò attive indar: i 
dalle quali è risultato che lo scoppio è dovuto : {a 
disattenzione di una dele figliè del Candiani, che 
giuocava con la bomba a mano, portata pochi giorni 
or sono da uri fratello militare venuto in licenza, 

La misera fine di un portiere. — Il portiere Achille 
Bwgalesi, di a. 78, che, come narrammo il giorno 
8 dello scorso febbraio, cadde per lè scale dello sta- 
bile in piazza S. Lorenzò in Lutcina 40, riportando 
contusioni al capo, ieri mattina cessò di vivere al. 
l’ospedale di :S. Giacomo, 

Il cadavere è rimasto a. disposizione dell'autorità 
giudiziaria, ? 

La truffa delle tre cart. — Il contadino Aurelio 
Sirigo, di a. 18, ieri alle ore 14, al Lungotevere S. 
Gallo, con il:giuòco delle tre rarte fu truffato di 50 
are. il 
Il fatto yenne denunziato al Commissariato di 
Ponte. 

Scoppio di una caldaia, — Ieri, alle ore 16, nell’offi- 
cina siderurgica fuori Porta S. Paolo, mentre si ese: 
guiva Ja fusione di alcuni pezzi di bronzo, scoppiò 
una ‘caldaia. 

L’'operaio Piè Gosperini, di a, 46, ab. in via Mar- 
morata 16, riportò ustioni in varie parti del corpo. 

All’ospedale della Consolazione, fu giudicato gua- 
ribile in 15 giorni. 

Investimento. — Teri mattina in piazza Ponte Si. 
sto, Giuseppa Cinelli di a, 70, ab, 21 Vicolo del Cih- 
que 16, fu investita da un carro riportando contusio- 
ni in varie parti del corpo. 

Accompagnata all'ospedale di S. Spirito, fu trat- 
tenuta in osservazione, S 

Rissa. — Teri mattina allo scalo merci Tiburtino, 
il falegname Angelo Tomatillo, di a. 22, ab, in via 
Campani 77, per vecchi rancori venne a lite con il 
carrettiere Alîredo Pascucci, di a. 33, ab. in via Mu- 
ra Labicare 43. 2% 

Il Tomatillo, estràttà una rivoltella, esplose un 
colpo contro l'avversario, che fortinatamente andò 
a vuoto, 

Tontati suicidi. — Ieri, alle 16, in via Tiburtina, 
Carolina Fracchia, di a. 16, ab, in via Sabelli 55 
‘per dispiaceri di famiglia, tentò di suicidarsi ingoian- 
do della varecchina, 4 

Al Policlinico, fu trattenuta in osservazione: 

— leri mattina il fattorino Fernando Benzi di a. 
16, nella propria abitazione in via degli Astalli 16, 
perchè disoccupato tentò suicidarsi ingoiando pochi 
sorsi di tintura di iodio, 

All’ospedale della Consolazione, fu trattenuto in 
osservazione, 

Il lavoro dei ladri. — L'altra notte, ignoti ladri, 
penetrati nella scuderia di Orlando Biadesi in via del 
Grifone, 5, rubarono un cavallo ed un carrozzino per 
un valore di circa 2000 lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato dei 
Monti. Si ' 

— L'altra notte ignoti ladri, penetrati mediante 
scassonella tintoria di Ida Vecchiniin via Sistina 116, 
tubarono varie pezze di seta ed altri oggetti per un 
valore di circa 2000 lire. “ 

Il furto venne denunziato al Commissariato di 
Castro Pretorio. 

I teppisti all'opera. — L'altra notte una comitiva 
di cinque giovinastri voleva a viva, forza penetrare 
nell’abitazione di Annunziata Marrana e Vitullia 
Di Lorenzo in via del Pellegrino 3. 

Alle* grida delle donne; accorse Ja guardia Giu- 
seppe Merceddu che arrestò due dei malviventi, 


I.due furfariti accompagnati al Commissariato di 
Ponte vennero identificati per Torello Ceccacci, di 
a, 28, ab, in via dei Chiodaroli 20, e Giuseppe Laz- 
zalunga, di a. 21, ab. in via Monte della Farina 30. 

Il consueto errore. — Teri mattina Rosina Genchi, 
di a. 21, nella propria abitazione in via dei Sabelli 21, 
pei errore ingoiò pochi sorsi di tintura di iodio, 

Al Policlinico, fu trattenuta in ossevazione. 

Il solito sconosciuto. — Ieri matina. Vittorio Fe- 
deli, di a, 16, ab. id Borgo Pio 79, mentre scherzava. 
con un suo compagno al viale Giulio Cesare, riportò 
una ferita di coltello al torace. 

All’ospedale di S. Spirito, fu trattenuto in vsser- 
vazione. 

Arresti — Dagli agenti del Commissariato di 
Testaccio ieri fu arrestato Petro Angelucci, di a, 80. 
che, come narrammo, l’altra sera in via Mastrogior- 
gio, per futili motivi ferì con una coltellata al tora- 
ce Ja nuora Assunta Meloni. & 

Disgrazia. — Il meccsrico Luigi Espositi di a, 15, 
ab, in via Monte Savelli 5, ieri mattina mentre la 
vorava nel è garage » Venturi in via S. Martino ai 
Monti 30, cadde fratturandosi la tibia sinistra. 

All’ospedale di S. Giovanni, fu giudicato guaribi- 
Je in 30 giorni. 
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Costanzi. — Oggi (in sera 298 e penultima di abbo" 
namento) seconda rappresentazione straordinaria di; 
Rosina Storchio in Madama N 


Altri escontori saranno il tenore Manfredi cn! ; 


rosi, la Borghi, il baritono Rasponi. Dirigerà 

maestro De Angelis, — Seguirà il grazioso balletto, 

Il Carillon magico, diretto dal m. Martino, » 
— Si prova alacremente l’opera di Claude 

Pelleas e Melisanda, che verrà data per commemani 

razione dell’autore e ne «saranno interpreti 

Stagno Bellingioni, Di Giovanni; la Gramegna,' 

Gargiulo, Giraldoni, Cirino e Pellegrino, h 


Quirino. — Il Conte di Lussemburgo la vecchia ope ‘ 
retta di Franz Lehar, apparve frei vga 
dida e nuovissima veste. ie 

Bisenne Fermano e Flora Gerre pille peri nb 
spettive di Angela Didier e Giulietta Clermont, fecerdì 
sfoggio di una nèrve scapigliata ma di buon metodi” 


di canto. È 
Il Massucci come sempre insuperabile. Magnifica 
addirittura la messa in iscena e ottima la musica sotà 
to la direzione del maestro Rino Maggioni. 
— Stasera replica, ; 
Argentina. — Per la serata in onore di Palmarinît 
convenne ieri sera un pubblico elegante e : 
Il colto ed intelligente artista, nel Povero Pietro 
Cavallotti, diede un magnifico saggio della sua 
e squisita arte della parola e del gesto recitando una-' 
nimi applausi. Ebbe in omaggio fiori e ricchi doni; 
Questa serà quinta replica del Processo C72m 
che tanti applausi riscosse nella scorsa settimana, .| 
Valle. — Stasera a richiesta sì darà Za Monella, 
domani replica di Madonna Oretta e ; 
Scampolo. ri ; Ù 
Per la serata in onore di Dina Galli, che avrà luogo; 
venerdì, si rappresenterà Demonietto con 
Filodrammatici di A. Guasti. ; 
Nazionale. — Jersera ha avuto luogo la serata; 
d’onore della sig.na Maria Scarpetta con la 125 re.: 
plica de La donna è mobile. Data la simpatia che ha' 
incontrato questo graziosissimo vamdeville, il tente| 
era \gremitissimo, pia: 
Alla fine del 2° atto la seratante è stata festeggia. 
tissima e le sono stati offerti molti fiori e ricchi doni.i 
Stasera si replicherà per la 19% volta L'uomo Lil 
stabile. È 
ieri; 


Manzoni. — La Forza del destino ebbe anche 
sera il consueto lieto snécesso ed il pubblico numeroso: 
che affollava il popolare tentro di via Urbana, fu' 
meritatamente largo di applausi per tutti gli artieti! 
che furono evocati al proscenio al termine di ogni! 
atto. 4 4 

— Questa sera 1° rappresentazione de I Purifomi,; 
protagonisti la signora Francini ei signori Silvelli & 
Bernabei, Direttore e conoertatore il m. cav. Fran-' 
cini. » ò Ù 

Eliseo. — La quarta replica del Caso di Mim 
richiamò numeroso pubblico, il quale si divertì mol-; 
tissimo ed applaudì calorosamente la Cayre, la Be-! 


sido, Alfredo Petroni, e gli altri principali esecutort,|| > 


Il finale del secondo atto fu più volte ripetuto in! 
seguito alle insistenti richieste del pubblico plaudente: 
Stasera quinta replica. pc 
Morgana. — Anche iersera teatro affollato per le. 
replica di Madama di Tebe, che procurò le solite! 
liete aocoglienze a Càrmen Mariani ed alla Begisal.; 
Stasera Vedova allegra. 
Piocoli. — L’ argutissima fiaba Il gatto com gli all-. 
valî e la divertente commedia I due golosi continua-, 
no a tenere con successo il cartellone del teatrino di 
via SS. Apostoli affollato sempre di piocoli e di grandi; } 


Spettacoli di stasera ; 


Costanzi. — Madama Butterfly, ore 20.30. 

Quirino. — I7 conte di Lussemburgo, ore 21. 

Argentina. — Processo Olemencean, ore 21, 

Valle. — La Monella, ore 21. 

Nazionale. — L'uomo è stabile, ore MI. 

Adriano. — Riposo. 

Manzoni. — I Puritanî, ore 21. 

Eliseo. — 77 caso di Mimi, ore 21. 

Morgana. — Vedova allegra, ore 21. 

8. Margherita. — Petrolini in 47 morto che parle, 
ore 21. u 

Piccoli. — (v. SS. Apostoli 12): ZI gafto con gli 
vali è i due golosi, ore 16.e 18. È 


Borse e Mercati 
I CONSOLIDATI i 


Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
se del Regno nel giorno 5 aprile 1919, 7 


in corso 83,62. 


89,28, 

BORSA_DI ROMA - 7 Aprile 

Rend, It. 3 1 % contanti 83,90 fine 83.50 a 83.88 
a 83,42 44 — Consolidato 5 % cont, 89,22 % a 89,30, 
fine 89,40 a 89,37 44 a 89.40 — Banca d’Italia 1485 a 
1491 - Banca Commerciale 1103 - Banca It. di Sconto 
621 a 625 a 624 — Banco Roma 118 — Nav. Gen, 


Ital. 823 a 824— Tram. Omnibus 196 - Ansaldo 239* - 


2 240 a 298 4 a 239 112 exdi L. 20- Ilva 297a 
239.- Montecatini 162 ex di L. 8 - Antimonio 101 = 
Zuccheri Romani 85 a 83 44 a 85 — Carburo di Calcio: 
902 .a 905 - Elettrochimica 138 % a 139 — Gas di 
Roma 8?1 — Immobiliari 371 a 370 — Risanamento 
di Napoli 405 a 407 — Fiat 430 a 484 a 431 a 436— 
Mercato sostenuto, 


BORSE ITALIANE — 7 Aprile 1919 


VALORI. . | Genova | Milano |Turino | Firenze 
Rendita 3% %| 183 56 | 83 45| 8325) 83 45 
Consol, 655 89.40 | 8945| 89 40 [89 42% 
A. B:Italia [1495 — |l443 — |1492 — {1409 —. 

:Commere. |1105 — |1101 — [1102 — [1108 —' 

sCred. Ital. | 7I8—-|715 — | 716 —|720—! 

+B, Roma 113 25 | 112—|12—|H14—- 
+ Ital d, S. 624 50 | 622 —|723.—|63 — 
Ferriere Ital. -|ea]l=o=f]l_—-=i 
Mediterranee .| 273 50 | 2722 —| — —|278— 
Meridionali 519 — | 51650] — — | 520— 
Acc. Temi — — [8008 —| ——| —-— 
Venete — — | 21050] ——| —4* 
Rubattino 822 — | 821 — |822—|822— 
Raffinerie 441.50 [437 — | —— 
Arm, Ansallo |240 50e6x|] 239 — | — —| 228.0 
Sid.Savona ..| 23850] — —|\——I{ —- 
Soc, Metal]. 142 — [1-1 —T—_ 
Eridania 484 — | 4866 — | — — |682- 
Industrie 490 — | 400 — | ——| — _ 
Min, Elba 357 —|355 —| ——[ssmtT 
Edison — -|719-| -—[{_--:' 
Marconi 151 50| 150 —| ——l| a! 

Camb n 
New-York -_ — | =] ——-: 
Francia —-|--|l=--|{-=-r", 
Londra --]-+|—-]J_-_- 
Svizze) POV REA E 
— — 

Per abbonarsi 
Il metodo più spiccio e sicuro è quelle 
inviare una Cartolina-V. diret'amente 
alla AMMINISTRAZIONE DEL « PO. 


st ROMANO » - ROTA segnando 
chiaramente ‘cognome, n e 

r gli antichi abbonati, unire la fasentta 
vl: tiualmente il gia 


Sale, facendo 1i le cogresioni Gel 
nale, facendovi le ppi del paso 


mi fl irta lie 


Consolidati 3,50 % netto (1906), congo dimento: sà 
Consolidati 5% nétto, con godimento in corso. È 


st 


IL DUCA D'AOSTA 

Ale felicitazioni rivoltegli, in occasione 
della sua nomina a generale d’Esercito dal 
Ministro della Marina, Vice Ammiraglio 
Del Bono S. A. R. il Duca d’Aosta rispon- 
deva col seguente vibrante telegramma: 

«I saluto di V. E. in nome anche della 
ferrea vittoriosa Marina d’Italia, ha tocca- 
to profondamente il mio animo, nel quale, 
in questi lieti momenti, giganteggia il sen- 
timento della più affettuosa riconoscenza 
per .quanti con entusiastica. fede diedero alla 
mia Armata tutto l’eroismo. tutto l’amore 
di cui era capace la loro umile e grande ani- 
ma di italiani. Aff.mo E. F. di Savoia» 


°° Truppe italiane sbarcano in Adalia 


Il 3 corrente bersaglieri ed altri reparti di 
truppe sono sbarcati in Adalia per sostituirvi 
i reparti di marinai inviati in primo tempo a 
terra allo scopo di assicurare l'ordine e la tran- 
quillità pubblica. 

Le autorità locali e gran parte della popola- 
zione hanno assistito allo sbarco e alla dislo- 
cazione dei reparti, restando ammirati dell’or- 
dine perfetto e della bella tenuta e disciplina 
delle nostre truppe. 

+ (8) Adalia, 6. — Il Comandante della R. nave 
Regina Elena ha offerto un pranzo alle autorità lo- 
cali. Queste hanno brindato all'Italia, riconferman- 
do. i loro sentimenti di gratitudine, 

LE SEDUTE DELLA CAMERA 

A proposito della convocazione della Camera 
per il 23 aprile corrente ietsera è stato pubbli- 
cato che la prossima ripresa parlamentare com- 
prenderebbe appena due o tre sedute. , i 

Ora da nostre informazioni ci risulta che .i 
prossimi lavori parlamentari saranno invece 
esplicati in quel numero di giorni richiesto dal- 
la necessità d’una piena e libera discussione. 

Divieto per la valuta austro-ungarica 

Fino a nuova disposizione è proibita l’introduzio- 
‘ne nel Regno di valuta ‘cartacea austro-ungarica. 

SMENTITE SERBE 

Ta Legazione di Serbia ha mandato. ufficialmente 
delle smentite alle notizie spparse nei giornali su di- 
sordini in Jugoslavia. 

Ecco un passo tolto di peso dall'organo del Go- 
verno jugoslavo di Zagabtia Rijec S. H. S., n. 135 
del 22 marzo scorso. Il giornale attacca il « traditore » 
Radich e scrive : «Le sue accuse contro l’esercito 
serbo sono prive di ogni fondamento. Il popolo nostro 
gli stessi contadini hanno reclamato durante il di- 
sordine che i colpevoli presi fossero fucilati e difatti 
nel maggior numero dei casi furono uccisi per ordine 
dei Comitati locali del Consiglio Nazionale. I serbi 
applicavano loro la pena del bastone ». 

i disordini sanguinosi ci s0no stati (e ci 
sono 1); i fucilati ci sono stati (e ci sono !) ; la pena 
del bastone c’era e c’è. 

I giornali di Sarajevo , non ostante la censura ser- 
«ba, riescono far sapere che negli ultimi tempi in Bo- 
‘snia Erzegovina furono arrestati 56 trai capi piùrag- 
:guardevoli croati cattolici e maomettani, che villag- 
‘gi interi di popolazione maomettana furono distrutti, 
saccheggiati, bruciati e gli abitanti massacrati, come 
avveniva nel 1912 in Macedonia ein Albania. 
APROPOSITO DI SPALATO... JUGOSLAVA! 

Quanto recenti e mal digerite siano le pretese ser- 
be su Spalato nostra lo prova anche questo ameno 
fattarello. 

La città di Spalato ebbe il poco ambito onore di 
esser nominata nel discorso del trono del principe 
ereditario Alessandro. Ma in qual Modo ? Mentre 
gli slavi immigrati in Dalmazia hanno cambiato il 
nome di Spalato in Splet e tale è per gli slavi il nome 
di quella città, il discorso del trono del sovrano dlel- 
la Jugoslavia parla invece di una Splzt, che non esiste! 

Non può trattarsi di un errore individuale e ca- 
suale, poichè troviamo Splat nel resoconto dell’Agen- 
zia ufficiale di Belgrado e in tutti. resoconti dei gior- 

Non sanno nemmeno il nome.., delle «loro » città! 
El discorso del.trono porta. le firme, oltrechè del 
principe Alessandro, dei Ministri Protie, Koroscez ecc. 

E a Belgrado — dicono — stanno organizzando una 
*divisione adriatica» per la redenzione di queste 
«Toro » terre. 


Per i soldati italiani morti in Danimarca 

(S) Copenaghen, 7. — Come è noto, molti soldati 
italiani reduci dalla prigionia in Germania transitarono 
dalla Danimarca ove ebbero entusiastiche accoglien- 
re e molte cure affettuose da parte di quelle popola» 
zioni. Però un certo numero di soldati italiani soc- 
combettero in seguito alle malattie contratte du. 
rante la prigionia e vennero sepolti nel cimitero 
cattolico di Copenaghen. Ora un comitato composto 
di artisti e di altri cittadini danesi amici ed ammira- 
tori dell’Italia ha otferto al Ministro d’Italia a Co- 
penaghen di erigere a proprie spese un monumento 
sulla tomba quale segno di simpatia verso i soldati 
italiani morti lontano dalla loro patria e quale 
segno di gratitudine verso il paese che essi consi- 
derano come la culla dell’arte e della civiltà. 

Il monumènto è stato progettato dall'architetto 
Carlo Brummer. 


LE CONDIZIONI DI VENEZIA 
E LA XIl ESPOSIZIONE D'ARTE 

Al Ministro delle Terre Liberate è giunta da più 
parti la notizìa di voci insistenti le quali tornereb- 
bero a grave scapito di Venezia. Si affermerebbe 
che è vietato ancora accedervi senza passaporto, che 
le condizioni della vita sono troppo deficienti, che 
gli alberghi non potranno essere riaperti, che la 
spiaggia di Lido è divenuta impraticabile. 

Queste voci sono assolutamente false. 

Appena conchiusa la pace cominceranno i lavori 
per la dodicesima esposizione internazionale d’arte 
già annunziata dal Comune. Intanto si sta predi- 
sponendo la mostra delle magnifiche pitture italia- 
ne restituite dall’Austria, che avrà sede degna nel 
palazzo Ducale. “Insieme alle iniziative artistiche 
muove attività economiche vanno sorgendo e il 
Governo non mancherà di assecondarle con op- 
portuni provvedimenti 

Così Venezia vuole riaffermarsi nion soltanto con 
la sua bellezza che ne farà sempre um noto ricer= 
cato e ammirato convegno, ma con'fervore di opere 
che la compensino delle sofferenze è dei danni oru- 
delmente subiti fin dal primo giorno della guerra 
mondiale. 


MUTUI CONCESSI DALLA CASSA DD. E PP. 

Con decr. del 6 corr: sono stati concessi i sotto» 
notati mutui di favore dalla Cassa Depositi e Pre» 
stiti nei seguenti Comuni: 

Dongo (Como) L, 15.000, Ferrara L. 2.700 lire 
2.200, lire 2.400 e L. 1.900, Patti (Messina ) L. 80.000, 
Montalto di Castro (Roma) L. 11.300, Nave (Brescia) 
L. 8.3000, S. Lorenzo in Campo, (Pesaro) L. 41.000, 
Verona L. 10.000, Alzano Maggiore (Bergamo) 
L. 20.000, Anghiari (Arezzo) L. 20.800, Atrani (Sa- 
lerno) L. 18500 Canosa (Bari) L. 54.200, Centuripe 
(Catania) L. 15.700, Certaldo (Firenze) L. 26.600, 
Colognola ai Colli (Verona) L. 4.900, Lari (Pisa) 
L. 34.000, Lavello (Potenza) L. 20.000, Massa L. 5.300 
Magione (Perugia) L: 6.000, Monterosso Almo (Si» 
racusa) L, 10.000, Moscufo (Teramo) L. 3.300, 
Palombaro (Ohieti) L. 3.800, Ramacca (Catania) 


+ clienti. Primo atto è stato quello delle tariffe dei noli. 


L. 23.500, Saponara di Grumento (Potenza) L. 28.600, 
Sozzago (Novara) L, 3.700, San Remo (Porto Mauri. 
zi0) L. 158.000, San Cono (Catania) L. 3.300, Tivoli 
(Roma) L. 40.000, S. Secondo Parmense (Parma) 
L. 21.500, Volpiano (Torino) L. 8.300, Novi Ligure 
(Alessandria) L, 61.500, Capaci (Palermo) L. 2.900, 
Porto Maurizio L. 97.300, Capriccone L. 2. 400, 
Ripesanginesio (Macerata) L. 1.500 e L. 5,100, 
Vicopisano (Pisa) L. 35.600 e L. 34.500. 

Consorzio per la sistemazione del Tronto sedente 
Ascoli-Picen® L. 97.700. 


Lotta di concorrenza — ; 
fra America e Inghilterra 


Siamo all’inizio di una lotta di concorrenza fra 
Inghilterra ed America della quale, certo, noi ita- 
liani avremo tutto da guadagnare come semplici 


Lo Shipping Ministry britannico concesse un ribas- 
so nei noli ed ecco subito lo Shipping Board ameri- 
cano elargisce uno triplo. 

Secondo campo è quello dei carboni. 

Durante la guerra il sud America è stato strappato 
all’Inghilterra come cliente di carbone fossile, 

Il Brasile aveva bisogno di 900,000 torinoJlate di 
carbone, si rivolge all’America, ed. all'Inghilterra. 
Le offerte giungono : gli inglesi chiedono 50 scellini 
a tonnellata e non assumono nessun impegno di re- 
golarità di consegna; gli americani chiedono 25 scel- 
lini e dichiarano di mettere a disposizione del Brasi- 
le una flotta di 100 catboniere : in sei mesi tutte le 
900.000 tonnellate di carbone saranno consegnate. 

E Ja Svezia ordina 75.000 tonnellate di carbone 
in America e l'Olanda ne ordina 60.000, 

L'America offre all'Italia ed alla Spagna di fornir- 
Je completamente e regolarmente di carbone fossile 
americano a metà prezzo del carbone inglese. 


Negli Uffici delle. terre redente 


Nei pubblici uffici dello terre redento sono rimasti 
alquanti impiegati e funzionari di altre nazionalità, 
«che hanno fatto adesione al nuovo regime» : si 
trovano bene, la loro condotta non dà motivo a ri- 
mostranze. Tuttavia poichè in questi uffici dove sino 
ieri Ia lingua di comunicazione interna imposta dal- 
l’Austria era il tedesco, e dove il cessato Governo 
moltiplicava con predilezione impiegati c inservienti 
sloveni, avviene di sentire ancor oggi conversazioni 
in tedesco 0 in sloveno, crediamo bene che da parte 
dei preposti si ricordi che tutti indistintamente gli 
uffici pubblici sono italiani e che i funzionari dello 
Stato italiano è naturale che parlino lalingua italiana. 


MINISTERO INTERNO 
Erezione in ente morale 
L'Orfanotrofio « Giuseppe Garibaldi » della. Spezia 
è stato eretto in ente morale con amministrazione 


autonoma 
MINISTERO TRASPORTI 
Spedizioni. ferroviarie 

La Direzione Gen. delle Ferrovie ha disposto che 
gli abbonati ferroviari possano spedire con treni ac- 
celerati omnibus e misti sino a tre colli di merci 
fermo restando invece il massimo di due colli per le 
spedizioni con i direttissimi I colli potrann» essere 
di peso sino a 60 chilogrammi ciascuno, invece di 50, 
‘ma non dovranno superare il volume di un metro cu- 
bo ciascuno. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Per la vedova Battisti. 

La signora Ermesta Bittanti vedova di Cesare 
Battisti assumeràl’insegnamento della lingua elette- 
reitaliane nella scuole normali' governative, e giusta 
il noto decreto Luogotenenziale quando avrà condot= 
to a termine l’incarico affidatole di raccogliere e di 
curare la stampa degli scritti di'Cesare Battisti. 

NELLE UNIVERSITA’ 

Cagliari: Ottolenghi prof. Donato, ordinario d'i- 
giene: é trasferito col suo consenso alla cattedra me- 
desima nella R. Università di Siena: Tocco Efisio 4 
corifermato aiuto (materia medica e farmacologica), 

Gatania: Curatore prof. Gaetano, conferitogli l’in- 
carico dell’insegnamento di anatomia umana descrit- 
tiva; Staderini prof. Rutilio cessa dall'incarico del- 
l'insegnamento di embriologia. 

Gensva: Limentani prof. Ludovico, ordinario deî 
RR, Licei, é comandato presso la, Università per im- 
partire l'insegnamento della filosofia morale. 


La riforma delle biblioteche governative 

L'on. Berenini ha preso in esame il progettò della 
Commissione perla riforma delle biblioteghe gover. 
native, 

Il progetto migliora le condizioni economiche e lo 
stato giuridico dei funzionari attuando varie propo- 
ste della Commissione per lo studio dellariforma della 
pubblica amministrazione, 

Circa la catalogazione unificata nulla è stato defi- 
nitivamente deciso. Sono stati soltanto compilati 
vari tipi di norme direttive per la formazione dei 
cataloghi affinchè l’opera degli studiosi non siaintral- 
ciata dalle attuali differenze di metodo per l’una el’al- 
tra bibbliotega. 

Esami per militari 

Con provvedimento di prossima pubblicazione ìî 
provveditori agli studi saranno autorizzati durante 
il corso dell’anno scolastico 1918-1919, ad indire 
speciali sessioni di esami di compimento. del corso 
elementare inferiore, di maturità e di licenza per 
militari in servizio o in congedo oved alle autorità 
scolastiche locali ne sia riconosciuta l’utilità. 

Commissione per impianti idroelettrici 


La Commissione istituita con recente deer. mix 
nisteriali per lo studio dei provvedimenti atti da 
agevolare la costruzione degl’impianti idroelettrici 
e delle opere di derivazione che rispondano a 
scopi di interesse generale è così costituita: 

Presidente: grand’uff. prof. Mario Orso Corbino 
presid, del cons. sup. dello acque; 

Vice-Pres.; grand’uff. ing. Alberto Torri, prosi- 
dente del sig. Cons. sup. del LL. PP. 

Membri: grand’uff. avv. Adolfo Pamasso; comm. 
Bartolomeo Enrico; ing. Luigi Belloc; comm. ing. 
Luigi Camerana; comm, ing. Mederico Perilli; comm, 
avv. Carlo Petrocchi; cav. uff. Pietro Pediconi; 
comm, Lorenzo Allievi; comm. avv. Gino Giolo; cav. 
prof. Luigi Vittorio Rossi; cav. dott. Luigi Fano; 
cav. ing. Antonio al Pra: ing. Francesco Marzoli. 

Personale 


Sono stati decretati i seguenti movimenti nel 
‘personale: 

— Micacchi comm, dott.-Rodolfo, capo sezione 
nel Ministero è messo a disposizione del Ministero 
delle Colonie: 

— Pozzo rag. cav. Umberto, primo ragioniere, 
cessa dal congedo per servizio militare; 

— Guida dott, Ugo segretario è chiamato a far 
parte dell’uff. notizie presso il Sottosegretariato 
per la propaganda all’estero e per la stampa, 


MINISTERO COLONIE 
PER LA ISTITUZIONE DELLE CAMERE 
D'AGRICOLTURA NELLA TRIPOLITANIA, 

La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica : 

A partire dal 1° gennaio 1920 è fatta facoltà ai 
governatori della Tripolitania e della Cirenaica di 
istituire nel territorio delle due colonie, secondo le 
norme che essi stabiliranno con propri decreti, Ca- 
mere di agricoltura, industria e commercio, intese 
a rappresentare presso i Governi locali ed a promuo- 
vere gli interessi agricoli, industriali e commerciali 
delle due regioni, 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
PER IL PERSONALE DELLE RR. SOUOLE INDUSTR, 

Un decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di 
ierserta stabilisce : 

A decorrere dal }° ottobre 1918, per il personale 
delle RR. Scuole industriali e commerciali, dipendenti 
dal Ministero deli’ industria, del commereio e del 
lavoro, provvisto del decreto Reale o Ministeri: 
di nomina, cessi l’indennità temporanea corrisposta 
in virtù del D. L. 14 aprile 1918, n. 588, ed in sua vece 
venga assegnata al personale stesso l’indennità pre- 
vista dagli articoli 1 e 3 del D. L 14 settembre 1918, 


n. 1314. 
MINISTERO TESORO 
PER GLI IMPIEGATI DELLE REGIONI INVASE 


Ieri è andato in vigore un decreto il quale stabi- 
lisce che a decorrere dal 1° gennaio 1919, alle‘inden- 
nità sinora concesse agli impiegati e salariati delle 
Provincie, dei Comuni e degli altri enti pubblici lo- 
calidelle regioni già occupate dal nemico osgombrate 
in dipendenza delle operazioni di guerra, ai sensi del 
l'art, 2, 5° comma, del:D, L, 20 gennaio 1918, n. 30, 
sia aggiunta una somma pari alla differenza tra l’in- 
dennità caro-viveri nella misura in cui era dovuta 
a norma del D. L. 26 luglio 1917, n, 1181 e quella 
maggiore resa obbligatoria dal D. L. 9 marzo 1919, 
n, 338. 


MINISTERO DEGLI APPROVVIGIONAMENTI 
IL LIBERO COMMERCIO DEL LATTE 
E DEI LATTICINI, 
A datare dal 24 aprile 1919 è libero il commercio 
del latte per uso industriale e dei latticini nelle pro- 
vincie della Lombardia, dell'Emilia e del Piemonte, 
Il formaggio e il burro prodotti anteriormente all 
data suddetta e requisiti, se, anche rion ritirati, ri- 
mangono a disposizione del Ministero approvvigio- 
namenti e consumi, 
— Il commercio del formaggio pecorino e della 
ricotta nella provincia di Roma sarà libero al termi- 
ne della campagna casearia 1918-19, che agli affetti 


\del presente ‘articolo è fissato al 24 giugno 1919, 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
La zona suburbana di Pesaro 
Su proposta del Ministro sono state classificate in 
I® categoria le opere di risanamento della zona subur- 
bana litoranea di Pesaro. 


MINISTERO AGRICOLTURA 


Un fondo per le sementi 


Sul frumento, sul grano turco, sull’avena, sull’orzo 
e sulla segala requisiti o comunque acquistati dallo 
Stato sulla produzione nazionale del 1919 saran- 
no detratti all’ atto del pagamento centesimi 
trenta per ogni quintale e l’amrhontare sarà desti- 
nato a spese e concorsi a favore di enti autonomi per 
la produzione di sementi selezionate a vantaggio 
della cerealicultura 

Il denanio forestale a 

In soguito‘agli. ultimi acquisti fatti dal Ministero 
la superticie boschiva della Sila appartenente al De- 
manio Forestale dello Stato che era sino a pocotempo 
fa soltanto di alcune centinaia di ettari si estende ora 
per più di tremila ettari 

Sono in corsole pratiche per l’acquisto di rilevanti 
estensioni di bosconella Sila grande e in quella di San 
Giovanni 

Gli acquisti si fanno, per la massima parto a trat- 
tative private, con consenso dei singoli proprietari, 
procedendosi alla espropriazione solo in caso di as- 
soluta necessità 

Le proprietà comunali vengonorispettatein quanto 
i wincoli imposti danno sicurezza che il patrimonio 
boscevico non potrà- essere depauperato 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Pel personale avventizioe subalterno di conti correnti 
Il Ministro d’accordo col ministro del Tesoro ha 
disposto che sia estesa agli avventizi e al personale 
subalterno del servizio dei conti correnti ed assegni 
postali Findennità per servizio straordinario stabi» 
lito dakdeèreto 7 luglio 1919. 


Elevazione del peso unitario 
delie lettore dirette all’estoro. 

In seguito alla elevazione da 15a 20 grammi del 
‘peso unitario delle lettere nell'interno del Regno, la 
francatura di cent. 25 per le lettere ordinarie e rac- 
comandate dirette all’estero, é valevole fino al peso di 
grammi 20 anziché «di 15 grammi per ogni porte. 

Divieto di esportazioni 

Varie Camere di Commercio e molte importanti 
Ditte si sono lagnate perchè gli uffici postali spesso 
si rifiutano di accettare, senza il permesso ministe- 
steriale di esportazione i pacchi contenenti merci per 
le quali l'obbligo di tale permesso è stato tolto, 

E. veramente poichè è ormai iniziato il periodo 
in cui i divieti di esportazione sono, di giorno in gior- 
no, attenuati oppure anche del tutto abrogati, e nella 
considerazione che Ja conoscenza di simili provvedi. 
menti non rientra nella competenza della Ammini- 
strazione postale, si è disposto che quando gli spe- 
ditori insistano per l'accettazione dei pacchi privi 
del detto permesso gli uffici postali non debbono op- 
porre difficoltà, ma soltanto far presente che la Po- 
sta non assume alcuna responsabilità per le conse- 
guenze dell'eventuale accettazione di pacchi conte- 
tenenti ogetti inammissibili o di pacchi i cui mittenti 
non abbiano osservato tutte le formalità prescritte 
da disposizioni interne 0 da disposizioni straniere, 


Dall’ Estero 


RAID AEREO 

(S) Santiago del Cile 6 — Il luogotenente Cortines 
ha attraversato in aereoplanola Cordigliera delle 
Ande raggiungendo seimila metri di altezza. 

GLI SMOBILIZZATI CONTRO IL BOLSCEVISMO 

(8) Richmond, 6 —'I soldati smobilizzati hanno 
sciolto. una riunione socialistain cui si predicavano 
le dottrine bolsceviche, 


L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO IN PRUSSIA 
® Berlino, 7. — Una disposizione del ministero 
del culto prussiano dichiara la completa libertà del- 
l'insegnamento religioso, 
NELL’UNGHERIA BOLSCEVICA 


® (S) Zurigo, 7. — Le notizie circa una contro 
rivoluzione ungherese e l’assassinio di Bela Kuhm 
non sono confermate. 

La Franokfurter Nachrichten smentisce l’assassi- 
nio di Bela Kuhm ma annunzia le probabili dimis- 
sioni di vari ministri. 

I BOLSCEVICHI E L'INTESA 

+ (S) Londra, 7. — Un comunicato del ministro 
della guerra dice: Secondo un telegramma da Mur- 
mansk in data 5 corr. la situazione è migliorata per 
quanto riguarda gli scontri a Candalakscia, 

Erastata progettata una sollevazione su vasta scala 
di finlandesi, kareliani e bolscevichi, ma la notizia 
che rinforzi erano in cammino e che altri preparativi 
militari erano stati fatti per fronteggiare la situazio- 
ne ha terrorizzato i capi, almeno per il momento. 

I capi della Legione finlandese hanno firmato ‘un 


accordo mediante il quale questi si impegnano di 
eseguire gli ordifii del generale comandante le forze 
dell'Intesa. 

Ciò non vuol dire che il-pericolo sia del tutto pas- 


sato, ma un passo avanti è stato fatto sulla buona via; 
VITTORIA DEGLI ESTONI. 


(S) Stoccolma 6 - Un comunicato estone in data 
3. corrente. dice; 


Im direzione di Pskow ci siamo maga da 

illaggio di Trostjanko presso la linea ferroviaria, 
biamo sloggiato il nemico dai villaggi di Soro- 
tini e di Sofova. Il nemico è fuggito in direzione di 
Pskow. 

IL PROCESSO HUMBERT 
i lo andò a 
Parigi, 7. — Humbert dice che Bol 

Rs. nel gennaio del 1917, che fecero verbalmen- 
te un progetto di convenzione e che Bolo disse di es- 
sere d’accordo.con il; Presidene Monier, il quale ri 
spondeva di lui, chein quel momentoera sons 
to come perfettamente rispettabile, ricevendo. al 
sua tavola Ministri ed Ambasciatori. 

Humbert dichiara : « Chi aveva firmato quel con- 
tratto aderiva al contratto Scheeller+ evaggiunge con 
voce indignata: « Il Presidente Monier era una crea- 
tura di Bolo e m'ha indegnamente ingannato ». 


pe —r _r__----&<} i 
Per il Pubblico 


MARTEDÌ’ 8: Aprile — S: Dionigi vescovo 


Leva il sole alle 5.44 — Tramonta alle 6.40 
Leva la luna alle 0,95. — Tramonta alle 1.53 m. 


L’Ave Maria suona alle 7 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 


R. Ufficio Central i Meteorologia 
Osservazioni del 7 aprile — Ore 8 
In Italia 
CITTA’ |FomP.| CIELO 
|centig.i 

Genova 13.0. |1{4 coperto|calmo 18,0) 11,0 
Torino 10.0 |nebbioso | — 18.0| 9,0 
Milano 13.0 [3tcoperto| — 20.0) 9.0 
Venezia | 15.0 [3]4coperto|calmo 22.0] 13.0 
Bologna | 15.0 |lj4coperto|] — 21.0| 13.0 
Ravenna | — —_ _ | 
Ancona 15,0 |coperto |mosso 15.0| 5.0 
Firenze 11.0 |coperto _ 20.0) 9.0 
Roma 14.0 |co) _ 22.0| 12.0 
Bari 15.0 |3[4coperto]calmo 17.0] 11.0 
Napoli 14.0 |1{2 coperto|mosso 17.0] 10,0 
Caggiano | — | — - -|- 
Tirolo —_ _ _ —| 
Palermo | 12.0 |coperto |calmo 23.0] 10,0 
Messina. | 20.0 |piovoso [mosso 21.0] 13.0 
Cagliari 15.0 lcoperto mosso 26.01 12,0 


R. Osservatorin al Collegio Romano 
A ROMA 
‘7 aprile - Mezzodì (meridiano Etna). 
Pressione a zero e al mare 757.2 - Provenienza 
del vento N — Velocità a 11h e 12hin chil. debole 
— Tempetura 16,1 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 9.82 - Umidità relativa .in centesimi 
72 - Pioggia in mm. da mezzodì a mezzodi gocce 
Stato del cielo (10—coperto) 10 coperto 
Massimo di temperatura nel giorno: 18,6 — Mi- 
nîmo: 11.8. 


ANAGRAMMA 


Con un sol colpo posso in un baleno 
Fare uscir questa dal più forte seno. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Soit’ o- mar - in-o — SOTTOMARINO 


perera del Pant 


MARTEDI’ - Ingresso libero 
MUSEI - Artistico Industriale (Via Francesco Crispi 24) dalle 
10 alle 14, 
id, - Archeologia Sacra e Profana (Via Appia Antica)dalle 9 
sl tramonto. 
id, - Scultura Antios (Corso Vittorio Emanuele 210) dalle 10 
alle 15. 
id. - S. Pancrazio(Via di S. Panorazio; sacrestia della chiess 
omonima) dalle 9 alle 16. 
MONUMENTI - Catacombe S. Sebastiano (Via Appia Antica) 
dalle 8 al tramonto. 
id. - Catacombe S, Agnese(Via Nomentana) dalle 9alle11,30 
e dalle 14 alle 17. } 
id. - Colosseo(PiazzaledelColosseo)dalle 9 altramonto. 
id, - Termedi Traiano(via Labicans 198) dalle 9al tramonto 
Ingresso lire una 
MUSEI - Galleria Borghese (Villa Umberto I) dalle 10 alle 16 
id. - Capitolino di svulturs (Piazzale del Campidoglio)dalle 
10 alle 16. 
id. - Etrusco Bronn.Gabinetto Numismatico, Protomoteca 
Piazza del Campidoglio dalle 10 alle 15. . 
id. - Lateranense (Piazza S. Giovanni in Leterano) dalle 
10 alle 15, 
ia, - Nazionalealle Terme di Diosleziano (Piazza 
me 13) dalle 10 alle 18. 
id, - Nazionaledi Valla Giulia (via Flaminia) dalle 10.alle 1@ 
id, - Preistoricoed Etnografico (Via del Cellogio Romano 27 
dalle 10 alle 16, 
I. - Vaticano - Scultura Egizia, Etruscodalle 10 alle 16, 
id. Sacre Grotte dalle 8 alle 11. 
GALLERIE - Vaticano Lapidaria ed Appartamento Borgia 
dalle10alle12, 
id. - Capitélino (Piazza del Campidoglio) dalle 10 alle 15, 
id. - Nazionale d’arte modera (Valle Giulia) dalle 9 alle 16 
| — 8, Luca (Via Bonella 44) dalle dalle 15, 
. = Nazionale di arte antica e Gabinetto Nazionale della 
Stampa (Vis della Lungaro 0) dalle 9alle 15. 
id. - Barberinl(Via Quattro Fohtane 13)dalle 13alle17. 
id, - Colonna (Piazza della Pilotta 17)dalle 10 alle 18. 
MONUMENTI - Castel Sant'Angelo (Lungo Tevere Sant'An* 
gelo) dalle 10 alle 16. 
id. - Catacombe di S, Calisto (Via Appia Antica 32) dalle 
9 alle 17. 
id, - Catacombe di S.Domitilla e Basilica di 8, Petropilla Via 
Sette Chiese 22 dalle 9 al tramonto, 
id. - Foro Romano (Piazzale del Foro Romano) dalle 9 ‘al 
tramonto, 
d. - Palatino via S. Teodoro 18) dalle 9 al tramonto, 
id, - Tabulario e Torre Capitolina (Via del Campidoglio 10) 
dalle 10 alle 15, 
id, - Terme di Caracalla (Via di Porta S, Sebastiano) dalle 9 
al tramono 
Ingresso 50 centesimi 
VATICANO - Studio e fabbrica del musaico (via della Zecca) 
dalle 9 alle 14, 
id. - Cupola di S. Pietro dalle 8 alle 14, 
MONUMENTI - Antiquarium (via S. Gregorio 1) dalle 9 alle 
ore 12, 
id. - Catacombe Ebraiche (Via Appia Antica 37) dalle 7 ed 
un’ora prima dell’Avemaria, 
id. - Colosseo (piano superiore) (Piazzale del Colosseo) dalle 
8 al tramonto. 
id.- Ipogeo degli Scipioni e Colombario di Pomponio 
(via Porta 8. Sebastiano 1 )dalle 9alle17, 
Ingresso:25 centesimi 
MUSEI - Passiano (Salita di S. Onofrio 5) dalle 9 alle 16, 


CAPELLI 


barba, baffi crescono a meraviglia, con RICININA 
prodotto razionale scientifico, da non confondere 
col segretume degli imbroglioni. Guarisce calvizicalo- 
pecia, forfora. Attestati veri. di prova gratis alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 
345, Efficacia garantità, 


delle Ter. 


ATENA 


Monte di Pietà dil 


al 31 dicembre 1918 L. 5, 
SITUAZIONE GENERALE DEI 00 
Bilancio 1 È 


918. 


ATTIVO 
Numerario in cassa o in deposito I 1 
Titoli di proprietà 
Prestiti su pegni d'ogni natura 
Mobili e scaffalatura 
Beni immobili 


14. 


ovo, vosop. p 


Residui passivi 
Conto Titoli (come all'attiro) 

Patrimonio dell'Istituto. 
Cap. proprio L 5,046,276,73 
Fondo benef. » 33.427,97 
Fondi riserva» 240.280,73. » 
Utili 1918 da erogarsi - Resti inca- 

merati e utili dell’esero. 


Direttore 
Luigi Persiani. 
n Capo 

Filippo Scalzi. 


\S'TITUTO ITALIANO x 


Credito Fondia 


Capitale statutario L. 100 milioni d 
Emesso e versato L. 40 milioni | 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. prop 
L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa n 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatari 
in contanti o in cartelle. Pu 
Il mutuo dev'essere garantito de prime 
sopra immobili di oui il richiedente possa pre 
vare la piena proprietà e disponi bilità, e che 
un valore almeno doppio alla somme ù 
diano un reddito certo e dure vole per tutto il: 
del mutuo. Il mututario hail diritto di liberan 
in parte o totalmente de] suo debito per 
zione, pagando all’Erario ed all'Istituto i 
a norma di legge e contratto. È 
All’atto della domanda i richiedenti versano:] 
peri mutui sino a L. 20.000, e L. 10 perle 
di somma superiore. 3A 
n 
Per informaz. rivolgersi all « Agenzia R 
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mutui, ri volgersi alla Direzione Generale 
in Roma, come pure presso tutte le sedie 
della Banca d’Italia, le quali hanno esch 
la rappresentanza dell'Istituto stesso. 
Presso la sede dell’Istituo e le sue 
sopra dette si trovano in vendita le Ù 

e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
pagamento delle cedole. 
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PREFERIBILE. 


a qualunque altro soggiorno. 
specialmente ivi mesi * i 
di marzo ed apri 


ss ba 


ù 


CASINO MUNICIOR 


TUTTE LE ATTRAZIONI | 


Grandi gare di Tiro al Piccio 
dal 30 marzo al 15 april 


50.000 lire di premi 
oltre il 50 070 sulle entrate 
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Malattie «« occh 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER' 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 


nella Regia Uni 


Via Aracoeli, 68, Rum 


Riceve tutti i giorni 
dallo 15 alle 17 
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Cent. 20 la parola - Minimo L' ® 
MersTRA ELEMENTARE, ba disponi! 
pomeriggio per di. ioni 
signora Evelina Carboni, via San Babi 


10. 

TANOFORTI' — Studio. esecuzione 0 
Possional ed esteri. 

Pianipian: a primarie fabbriche, sarantitit 
ti. Due Macelli 102 p,p. i 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO R 
Carta delle Cartiere Meridionali 


